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La seduta è aperta alle ore 16,35.

MACALUSO, segretario, dà lettura de! pro­
cesso verbale della seduta precedente che, non 
sorgendo ossen-azioni, si intende approvato.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Piro ha chiesto congedo per la seduta odierna, 
essendo stato incaricato di presenziare, a no­
me della Commissione antimafia dell’Assem­
blea, ai funerali del sociologo Mauro Rostagno 
che si terranno oggi pomeriggio a Trapani.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si in­
tende accordato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati i seguenti disegni di legge;

— «Disposizioni urgenti in favore dei comu­
ni della provincia di Ragusa colpiti dalle ecce­
zionali avversità atmosferiche dal 15 al 16 set­
tembre 1988» (579);

d’iniziativa parlamentare; 
presentato dagli onorevoli Aiello, Chessa- 

ri, Diquattro, Stornello, Xiumé, Altamore in 
data 28 settembre 1988.

— «Ordinamento del sistema informativo sa­
nitario e dell’osservatorio epidemiologico regio­
nale» (580);

d’iniziativa parlamentare; 
presentato dagli onorevoli Leanza Salvato­

re, Leone, Mazzaglia, Sardo Infirri, Piccione, 
Palino, Stornello, Barba in data 29 settembre 
1988.

— «Viabilità rurale» (581); 
d’iniziativa parlamentare;
presentato dagli onorevoli Cicero, Burtone, 

Graziano, Grillo, Brancati, Ordile, Giuliana, 
Mazzaglia, Lo Giudice Diego, Palillo, D’Urso 
Somma, Gueli, Consiglio, Altamore, Capodi­
casa, Bartoli, D’Urso, Colombo, Rizzo, San­
tacroce, Firrarello in data 29 settembre 1988.

Richiesta di procedura d ’urgenza per l’esa­
me di un disegno di legge.

CICERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CICERO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, intervengo per chiedere la procedura 
d’urgenza per l’esame del disegno di legge nu­
mero 581: «Viabilità rurale», testé annunziato.

PRESIDENTE. La richiesta sarà iscritta al­
l’ordine del giorno della seduta successiva.

Determinazione della data di discussione di
una mozione.

PRESIDENTE. Si passa al punto secondo 
dell’ordine del giorno, che reca: «Lettura, ai 
sensi e per gli effetti degli articoli 83, lettera 
d) e 153 del Regolamento interno, della mo­
zione numero 60: «Impegno del Governo della 
Regione ad adottare ogni appropriata iniziativa 
per limitare i danni causati dalla prolungata sic­
cità al comparto vitivinicolo siciliano», degli 
onorevoli Grillo, VizzLni, La Porta, Firrarel­
lo, Cicero.

Invitò il deputato segretario a darne lettura.

MACALUSO, segretario:

«L’Assemblea regionale siciliana
premesso che la prolungata grave siccità che 

ha colpito la Sicilia ha arrecato danni enormi, 
in particolare alla viticoltura, non ricompresi nel 
decreto assessoriale 22 agosto 1988, manifesta­
tisi in modo piu evidente in occasione della ven­
demmia, che tali danni hanno ridotto la produ­
zione dal 60 al 20 per cento con una media del 
50 per cento nella zona costiera occidentare e 
neU’isola di Pantelleria, che anzi, in tali terri­
tori, si sono verificati anche danni irreparabili 
agli impianti viticoli, con ripercussioni enormi 
per le annate venture o per resistenza stessa 
delle piante;

considerato che questa drammatica situazio­
ne, che s’abbatte su un comparto agricolo già 
vicino al collasso, richiede interventi urgenti ec­
cezionali;

impegna il Governo della Regione
a) ad adottare tutte le iniziative per la deli­

mitazione territoriale relativa a tale calamità in 
danno del settore viticolo, con riferimento non 
solo alla produzione ma anche alle strutture, al
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fine dell applicazione di tutte le provvidenze na­
zionali e regionali;

b) ad adottare le appropriate eccezionali ini­
ziative legislative che integrino, com’é avvenuto 
in precedenti circostanze, le ordinarie agevo­
lazioni;

c) a prevedere le conseguenti provvidenze 
in favore delle cantine sociali che, a causa della 
consistente riduzione d’ammasso, incontrano 
gravi danni nell’ordinaria conduzione;

d) a fare completa chiarezza sull’applicazio­
ne in favore del comparto vitivinicolo delle pro­
roghe alle scadenze di credito agrario ai sensi 
dell’articolo 4 del decreto dell’Assessore per 
l'agricoltura e le foreste» (60).

G r il l o  - V izzin i - L a P orta  - 
F ir r a r e l l o  - C ic e r o .

GRILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRILLO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, ritengo che l’urgenza del tema trattato 
nella mozione debba imporne una trattazione 
immediata. Chiedo pertanto che sia discussa in 
una delle sedute della settimana entrante, atte­
sa la necessità di avviare una sollecita chiarifi­
cazione in materia.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, consta­
tata l’assenza del Governo, la seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 16,45 è ripresa alle
ore 17,25)

La seduta è ripresa.
Ricordo che Fonorevole Grillo, a nome dei 

presentatori della mozione numero 60, aveva 
chiesto che la mozione medesima venisse di­
scussa in una delle sedute della prossima setti­
mana. La parola al Governo.

GENTILE, Assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, per la data in­
dicata dai proponenti il Presidente della Regione 
non potrà essere presente in Aula; propongo, 
pertanto, che la discussione della mozione sia 
fissata per un giorno della settimana successi­
va alla prossima.

GRILLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRILLO. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, in considerazione delle difficoltà che non 
consentono di inserire la mozione nel calenda­
rio della prossima settimana, concordo con la 
proposta del Governo di rinviare alla settima­
na successiva la discussione.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
COSI resta stabilito.

Svolgimento di interrogazioni della rubrica
«Beni culturali».

PRESIDENTE. Si passa al terzo punto del­
l’ordine del giorno: Svolgimento ai sensi del­
l’articolo 159, comma terzo, del Regolamento 
interno, di interrogazioni della rubrica “ Beni 
culturali’’. Desidero precisare che il ritardo con 
cui la seduta in corso si sta svolgendo non è 
piacevole e che in ogni ca.so gli Assessori ven­
gono informati per tempo del calendario dei la­
vori e dei documenti ispettivi che devono es­
sere discussi.

Si inizia con l’interrogazione numero 299: 
«Provvedimenti per consentire che le scuole ma­
terne ed elementari di San Vito Lo Capo ven­
gano aggregate alla Direzione scolastica di Cu- 
stonaci», dell’onorevole Cristaldi.

Invito il deputato segretario a dame lettura.

MACALUSO, segretario:

«All’Assessore per i beni culturali ed ambien­
tali e per la pubblica istruzione, premesso:

— che rAmministrazione comunale di San 
Vito Lo Capo in data 10 febbraio 1987 ha 
e.spresso il proprio disappunto contro il decre­
to emesso dal provveditore agli studi di Tra­
panilo data 16 dicembre 1986 e riguardante la 
ristrutturazione dei circoli didattici della pro­
vincia, giusta legge numero 595 del 1977;

— che la decisione degli organi costituiti di 
trasferire le scuole materne ed elementari dal­
la Direzione didattica di Custonaci (che dista 
16 chilometri da San Vito Lo Capo) a quella 
di Calatafimi (che dista ben 80 chilometri) ha 
provocato le proteste dei genitori degli alunni 
delle citate scuole tanto che si sono costituiti in
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comitato di agitazione a seguito di quanto emer­
so in una assemblea indetta dalla Cisnal in da­
ta 13 dicembre 1986;

— che pur essendo in vigore negli anni pre­
cedenti, la legge numero 595 del 1977, è stata 
sempre accolta da parte del Ministero della pub­
blica istruzione la deroga alla stessa legge al 
fine di evitare disagi, dovuti alla eccessiva di­
stanza da percorrere, nel raggiungimento della 
sede della Direzione didattica ove si svolgono 
le riunioni degli organi collegiali della scuola;

— che sul provvedimento del Provveditore 
agli studi di Trapani è stato espresso parere ne­
gativo dalla commissione sindacale e dal con­
siglio scolastico provinciale; per sapere quali 
provvedimenti intende adottare al fine di evi­
tare che dall’incredibile situazione venutasi a 
creare possano nascere motivi di tensione so­
ciale e quali urgenti iniziative intende intrapren 
dere perché venga consentito che le scuole ma 
terne ed elementari di San Vito Lo Capo ven­
gano aggregate alla Direzione scolastica di Cu 
stonaci» (299).

C ristaldi

PRESIDENTE. L’onorevole Assessore ha fa­
coltà di rispondere.

GENTILE, Assessore per i beni culturali ed 
ambientali e per la pubblica istruzione. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, con l’atto ispet­
tivo indicato l’onorevole Cristaldi denuncia la 
situazione di disagio venutasi a determinare a 
seguito del trasferimento, in sede di ristruttu­
razione dei circoli didattici, delle scuole materne 
ed elementari di San Vito lo Capo dal circolo 
di Custonaci a quello di Calatafimi. Con lo .stes 
so atto l’onorevole interrogante chiede a que 
st’Amministrazione di intervenire al fine di eh 
minare i disagi rappresentati e consentire che 
le stesse scuole di San Vito possano tornare ad 
essere aggregate al circolo di Custonaci.

Posso assicurare all’onorevole interrogante 
che le richieste avanzate sono state puntualmen­
te soddisfatte. Infatti, in data 13 aprile 1987, 
con provvedimento numero 3131, il competente 
Provveditorato agli studi di Trapani, a seguito 
dell’intervento di questa Amministrazione al ri­
guardo, ha disposto che le scuole del comune 
di San Vito continuino a far parte del circolo 
di Custonaci. Devo aggiungere, per altro, che 
il problema di cui all’interrogazione in argo­
mento era stato già avvistato autonomamente da

questa Amministrazione in sede di distrettua- 
lizzazione scolastica. Il comune di San Vito, in­
fatti, nel progetto di distrettualizzazione elabo­
rato dall’Amministrazione regionale della pub­
blica istruzione è stato aggregato al distretto di 
Erice. Del Distretto scolastico di Erioe fanno 
parte, inoltre, i comuni di Buseto Palizzolo, Cu­
stonaci, Erice e ’Valderice. Non appena detta 
distrettualizzazione sarà perfezionata con decre­
to del Presidente della Regione — cui ora spetta 
l’approvazione, in virtù delle norme di attua­
zione in materia di pubblica istmzione — an­
che a livello distrettuale, oltre che di circolo, 
il problema verrà definitivamente risolto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Cristaldi per dichiararsi soddisfatto o me­
no della risposta.

CRISTALDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. In considerazione dell’assen­
za dall’Aula dei presentatori, alle interrogtKioni 
numero 590; «Nomina di un commissario ad 
acta presso il comune di Palma di Montechia­
ro per addivenire all’espletamento delle gare di 
appalto relative alla realizzazione di scuole già 
finanziate dallo Stato», degli onorevoli Gueli, 
Capodicasa e Russo e numero 695; «Predispo­
sizione del piano straordinario di recupero e va­
lorizzazione dell’intero patrimonio culturale del­
la Valle del Belice», degli onorevoli Leone e 
Palino, sarà data risposta scritta.

Discussione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Si passa al punto quarto del­
l’ordine del giorno; Discussione di disegni di 
legge.

Seguito della discussione del disegno di leg­
ge: «Interventi per lo sviluppo industria­
le» (237 - 244 - 261 - 477 - 484 - 487/A 
- Norme stralciate).

PRESIDENTE. Si procede al seguito 
scussione del disegno di legge numeri 237
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- 261 - 477 - 484 - 487/A - Norme stralciate: 
«Interventi per lo sviluppo industriale», iscrit­
to al numero 1 del punto quarto dell’ordine del 
giorno.

Ricordo che l’esame del disegno di legge si 
era interrotto nella seduta antimeridiana di og­
gi in sede di discussione generale.

MAZZAGLIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MAZZAGLIA. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, l’esame del disegno di legge che af­
fronta i problemi della crisi industriale nella no­
stra Regione, ha dato luogo ad un largo ed ap­
profondito dibattito in sede di Commissione di 
merito. Ci si è trovati di fronte ai problemi di 
sempre, relativi alla necessità di una visione or­
ganica che non può prescindere dagli obiettivi 
e dagli strumenti propri di un quadro di pro­
grammazione. Occorre, quindi, avere una vi­
sione d’insieme di tutti i possibili processi di 
sviluppo della nostra Regione, nei quali vanno 
inseriti i vari comparti di intervento. Ho ascol­
tato molti interventi dei colleghi, i quali lamen­
tano il ritorno ad alcuni aspetti che sono stati 
motivo di grande difficoltà.

Tuttavia bisognava, da un lato, presentare un 
indirizzo nuovo del Governo, che per la prima 
volta instaura il metodo della programmazio­
ne, in ordine ai due temi fondamentali e stret­
tamente collegati dell’incentivazione della ini­
ziativa privata e della ristrutturazione delle par­
tecipazioni regionali intese in senso moderno, 
non concorrenziale rispetto alla privata impren­
ditoria, ma di presenza in settori strategici, per 
loro natura non idonei ad essere coperti da quel­
la iniziativa. I primi articoli del disegno di legge 
affrontano questo problema.

Si trattava di saper coniugare l’indirizzo pro- 
grammatorio, l’esigenza di avere una strategia 
con i problemi di immediato intervento. 11 Go­
verno durante il dibattito in Commissione ha 
dichiarato che è in corso di predi.sposizione un 
progetto complessivo di intervento e di incen­
tivazione sul piano dell’iniziativa privata. Intan­
to, però, in attesa del piano complessivo ed or­
ganico per il rilancio delle industrie in Sicilia, 
il provvedimento si articola in una serie di mo­
difiche ed integrazioni a normative di incenti­
vazione preesistenti arnpiamente collaudate nel 
corso degli anni. Il si.stema risulta rilanciato alla 
luce anche del nuovo intervento straordinario

per il Mezzogiorno ed ulteriormente potenzia­
to con nuove agevolazioni in materia di acqui­
sizione di immobili industriali. Da questo pun­
to di vista, credo che la Commissione abbia fat­
to bene ad esitare il disegno di legge. Certo es­
so non è esaustivo, poiché i grandi mutamenti 
abbisognano di strategie piti complessive. Ad 
ogni modo, bisognava far fronte alle esigenze 
immediate, ai problemi incancreniti relativi a 
situazioni che certamente necessitano di una ri­
sposta.

Nel disegno di legge va, poi, sottolineata 
l’ampia manovra finanziaria di reintegrazione 
dei fondi di rotazione presso l’irfis che, per il 
fatto stesso di essersi prosciugati, dimostrano 
l’alta valenza operativa degli incentivi regionali. 
Per gli enti economici e per i consorzi delle 
aree di sviluppo industriale, si sono anticipate, 
rispetto alla prevista riforma, alcune norme che, 
di quella riforma, costituiscono le pre­
condizioni. Ci rendiamo conto, onorevole As­
sessore, che su questa materia bisogna avere 
molto pili coraggio; ci rendiamo conto che, cosi 
come sono state organizzate, le gestioni del 
Consorzio industriale non sono piu rispondenti 
alle esigenze di funzionalità di una struttura ma­
nageriale, che deve affrontare e risolvere i pro­
blemi dei possibili interventi.

Questi interventi erano stati adottati in una 
condizione politica diversa da quella attuale.

Lo stesso può dirsi per gli enti economici, 
sui quali penso debba essere svolta una rifles­
sione, chiedendosi se siano ancora utili tutti e 
tre gli enti istituiti, l’Azasi, l’Ente minerario e 
l'Ente di sviluppo per la promozione industriale, 
ovvero se non sia piu opportuno, abbandonan­
do l’attuale tipo di gestione, disporre di stm- 
menti unificati e di un’azione piu agile per af­
frontare i problemi.

Infine, il disegno di legge in discussione si 
occupa, in modo costruttivo, di un patrimonio 
che certamente non è possibile disperdere sen­
za tracce. Le residue miniere di zolfo devono 
essere valorizzate ai fini culturali, risolvendo 
definitivamente anche il problema del personale 
dipendente. Credo, onorevole Assessore, che, 
approvando questo disegno di legge, ci porre­
mo e porremo il Governo in condizioni di af­
frontare i problemi dell’emergenza della ripre­
sa delle condizioni di agibilità degli enti eco­
nomici regionali e metteremo l ’iniziativa pri­
vata, l’imprenditoria privata, anticipando gli 
obiettivi dell’intervento straordinario nel Mez­
zogiorno, in grado di creare le condizioni per 
un nuovo avvio delle attività industriali, nel
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momento in cui queste possono dare ancora ot­
timi risultati. Quindi, Timpostazione volta ad 
un collegamento tra il settore pubblico e quel­
lo privato, allo scopo di fornire il settore pub­
blico di quella capacità di intervento che il pri­
vato da solo non può avere, rimane un utile 
suggerimento per una strategia di sviluppo nella 
nostra Regione. Chi abita nelle zone interne del­
la Sicilia ed ha vissuto il dramma della chiu­
sura delle miniere di zolfo riteneva che, con la 
legge regionale 6 giugno 1975 numero 42, si 
fossero affrontati e risolti i problemi del rein­
vestimento di iniziative a fini occupazionali. Si 
è dovuto registrare invece che nulla è stato fatto 
e che, anzi, la situazione è diventata piu dram­
matica.

Oggi ci troviamo dinanzi a strumenti nuovi; 
la legge sulle zone interne approvata daH’As- 
semblea, forse poco valorizzata anche all’ester­
no, la legge piu generale sulla programmazio­
ne, la possibilità di interventi sulla grande via­
bilità, tutti provedimenti che renderanno le aree 
interne in grado di affrontare un processo di 
riequilibrio con le aree metropolitane e con le 
aree costiere, onde consentire un migliore rein­
serimento delle stesse.

A coloro i quali parlano di assistenzialismo 
e clientelismo riferendosi ai lavoratori delle mi­
niere, mi piace qui precisare che è ingiusto par­
lare di assistenzialismo per coloro i quali han­
no perso il posto di lavoro, per quelle realtà 
territoriali che sono ormai prive di capacità pro­
duttiva. Abbiamo avuto modo di soffermarci su 
quello che è stato e che attualmente è il pro­
blema delle zone interne; abbiamo avuto mo­
do di avvertire che la stessa cessazione delle 
miniere di zolfo ha portato ad un degrado nel­
le zone interne.

Chi vive in astratto processi generali, senza 
calarsi nella realtà, non può affermare che gli 
interventi nelle zone interne sono assistenziali 
o clientelari, sol perché si avanza la proposta 
di attribuire ai lavoratori attraverso la chiusu 
ra delle miniere un trattamento che consenta lo 
ro di vivere dignitosamente, cosa alla quale han­
no diritto come tutti i cittadini. Certo, sarebbe 
bello poter fare a meno di questi interventi «as­
sistenziali o clientelari», come tanti li dennisco- 
no; ciò potrebbe essere realizzato se avessimo 
una valida risposta nei processi di sviluppo e 
nell’occupazione. Per questo, onorevole Asses 
sore, il Gruppo socialista ha sostenuto lo sfor 
zo del Governo nei confronti del disegno di leg 
gè in esame; ci auguriamo che l’Assemblea lo 
possa approvare. Interverremo nell’articolato

con proposte e con modifiche, che si sono già 
registrate con la presentazione degli emenda­
menti. Data la presenza di numerosi emenda­
menti, occorrerà, inoltre, un momento di rifles­
sione in Commissione per il loro coordinamen­
to. Ritengo comunque che questo disegno di 
legge sia necessario per dare vitalità alla no­
stra economia. Pesanti critiche sono state rivolte 
all’Assemblea regionale da parte di organi di 
stampa per non averlo discusso prima della 
chiusura estiva. Certo il tema è importante, ma 
se non è stato possibile cogliere prima l’occa­
sione per approvare questo disegno di legge, 
oggi l’Assemblea è nelle condizioni di definir­
lo nei tempi piti brevi.

Onorevole Assessore, a nome del Gruppo so­
cialista vorrei porre una domanda a lei che è 
stato anche Presidente del Gruppo parlamenta­
re del Partito socialista; spero che il Governo 
si predisponga, malgrado le difficoltà, a pre­
sentare un disegno organico che possa consen­
tire, nel quadro della programmazione all’in­
terno dei processi di sviluppo complessivo, una 
manovra, una strategia che consenta di coniu­
gare i processi di sviluppo industriale con lo 
sviluppo complessivo della nostra Regione, par­
tendo dalla difesa dell’ambiente e dal rilancio 
dell’artigianato, del turismo e della stessa agri­
coltura, non ultima nella nostra Regione, in mo­
do da affrontare unitariamente i gravi proble­
mi ai quali abbiamo fatto riferimento. Ci ren­
diamo conto, onorevoli colleghi, che il disegno 
di legge non ha realizzato il meglio, ma il pos­
sibile sì.

Si può discutere su questa o quella norma 
particolare, ma tutte insieme le disposizioni co­
stituiscono strumenti validi perché il Governo 
si riappropri di una manovra complessiva. 11 
coordinamento, che in questo disegno di legge 
si è affermato, è necessario per evitare che le 
diverse articolazioni degli enti economici o dei 
consorzi industriali possano agire in sovrappo­
sizione, costituendo, molte volte, elemento di 
spreco. Non si tratta di un coordinamento che 
intende annullare la capacità operativa e mana­
geriale dei singoli enti, ma di una manovra che 
consenta a questi enti di operare complessiva­
mente e coordinatamente per il processo di svi­
luppo. Onorevole Assessore, non so se non sia 
venuto il momento — sul piano generale si sta 
discutendo di questi argomenti — di eliminare 
le strutture che non sono piu utili e necessarie. 
Certo il Ragusano ha bisogno deU’Azasi per­
ché quesfente rimane una risposta ocfupazio-
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naie, che a suo tempo fu data. Certo l’Espi fu 
visto in una visione piu complessiva e cosi l’En­
te minerario. Perché, tuttavia, non pensare a 
ridurre ad un unico strumento la possibilità di 
intervento? Perché non ritenere che i consorzi 
industriali, torno suirargomento, non possano 
ridursi ad un momento di grande assembleari­
smo, ma debbano diventare strumenti operati­
vi con grande capacità manageriale? Se fare­
mo cosi qualificheremo meglio l’azione di go­
verno, perché, cari colleghi, proprio in questi 
giorni viviamo drammaticamente una situazio­
ne di grave tensione nella nostra Regione. Si 
parla già di guerra; non piu di condizioni di 
emergenza, ma di una guerra vera e propria. 
Se abbiaiuo intenzione di contrastare questi ele­
menti, l’organo istituzionale della nostra Regio­
ne, cioè l’Assemblea regionale, ed il Governo 
devono agire ciascuno secondo il proprio ruo­
lo e la propria funzione. È certo che non si ga­
rantisce lo Stato di diritto fino a quando anche 
nei rami bassi ci si comporta illegittimamente, 
come ho avuto modo di denunciare, per esem­
pio, per le Commissioni provinciali di control­
lo che in atto non approvano le delibere in ba­
se alla legittimità delle stesse, ma per mere ra­
gioni di opportunità. Sono convinto, onorevo­
le Assessore, che questa branca dell’anuuinistra- 
zione, l’industria, non sia un settore seconda­
rio. Abbiamo coiumesso l ’errore, neH’ultimo 
periodo, di avere abbandonato una strategia 
complessiva; adesso bisogna fare pulizia e chia­
rezza, bisogna creare condizioni di maggiore 
sensibilità da parte di coloro i quali sono chia­
mati ad amministrare, che certo non dovranno 
essere scelti per fedeltà, ma selezionati in base 
alle loro capacità ed alla competenza acquisi­
ta. Muovendoci in questo senso, forniremo ri­
sposte sul piano generale: non può essere ema­
nata una legge che non si inserisca sotto que­
sto a.spetto nella strategia piu complessiva. Dob­
biamo scegliere questa impostazione e, se il 
Governo presenterà, al piu presto possibile, 
un disegno strategico che si integri con due 
leggi fondamentali vigenti, la legge sulla pro­
grammazione e quella sulle aree interne, dare­
mo una importante risposta alle questioni af­
frontate. Per adesso credo che le norme indi­
cate con gli emendamenti che saranno discus­
si, siano necessarie per l’immediato avvio e la 
ripresa dell’attività industriale che la Sicilia si 
attende.

ALTAMORE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALTAMORE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, dopo anni di faticosa gestazione — non 
dimentichiamo che questo disegno di legge 
avrebbe dovuto essere approvato al tennine del­
la precedente legislatura — esso arriva in Au­
la, per essere discusso e approvato, con un ti­
tolo un po’ pretenzioso: «Disegno di legge sulle 
mcentivazioni industriali». Il provvedimento non 
è quello al quale noi comunisti pensavamo per 
creare uno strumento di sostegno, un aiuto al­
l’imprenditoria siciliana; né esso contiene tutte 
le norme per il potenziamento e l’espansione 
dell’apparato industriale siciliano che gli im­
prenditori si attendevano dal Governo regiona­
le. Infatti, nel frattempo, essendo trascorsi di­
versi anni dalla sua presentazione, altri proble­
mi, altri interventi sono diventati urgenti e pres­
santi, come quelli relativi alla chiusura delle 
miniere di zolfo e al trattamento del relativo 
personale, al finanziamento degli enti economici 
regionali, alla difesa di alcune aziende in crisi 
e, quindi, sono stati inseriti nel presente dise­
gno di legge, che ha finito per perdere la sua 
ispirazione originaria.

Nondimeno riteniamo di aver ottenuto un 
grande risultato — e noi comunisti ce ne inte­
stiamo il merito — con la sua discussione in 
Aula, sventando manovre dilatorie e tentativi 
di rinvio. Grande è l’attesa delle forze impren­
ditoriali siciliane che a molte norme in esso 
contenute affidano la speranza di una ripresa 
e di uno sviluppo delle attività industriali, in 
rapporto sia ai dati drammatici sullo stato del- 
reconomia del Mezzogiorno e della Sicilia, con 
le refluenze relative ai livelli di produttività e 
di occupazione, di cui sono pieni i rapporti di 
istituti specializzati, riviste, giornali di questi 
ultimi mesi; sia ri.spetto all’appuntamento del 
1992 quando i Paesi dell’Europa comunitaria 
costituiranno un mercato unico, con la conse­
guente libera circolazione di beni, capitali, per­
sone. Proprio in rapporto a questo appuntamen­
to, quando l’industria siciliana si dovrà misu­
rare e confrontare con quella molto piu forte 
e solida delle altre regioni d’Italia e degli altri 
Paesi europei, balza stridente e drammatico il 
contrasto tra il presente dell’economia sicilia­
na, con le sue marginalità, la sua dipendenza 
dall’esterno, la sua fragilità strutturale, ed il fu­
turo delle prospettive alle quali essa deve pre­
pararsi per potere sopravvivere. In questa pro­
spettiva diventano inattuali e fuori luogo, a me
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sembra, le solite litanie e i soliti riti delle im­
precazioni, dei lamenti contro lo Stato inadem­
piente e odioso, magari supportati con dati e 
cifre del resto già sentite altre volte e comun­
que sempre presenti nella letteratura meridio­
nalistica.

Sarebbe invece piu opportuno, di fronte agli 
eventi sconvolgenti deireconomia mondiale e 
italiana di questi ultimi anni, che le forze poli­
tiche siciliane conducessero una riflessione 
storico-culturale sulla politica industriale per 
seguita nel passato dalle classi dirigenti Sicilia  ̂
ne, per cercare di capire in base a quali piu 
o meno oscure logiche, per l’opposizione di 
quali forze, si sia pomta verificare la nascita 
di una fitta rete di enti a partecipazione regio­
nale, che pure pose allora nelle mani della Re­
gione una larga parte del potere decisionale e 
di controllo pubblico, e che permise alla Sici­
lia, non dimentichiamolo, un grande impianto 
politico e progettuale, con cui inserirsi nel gran 
de dibattito autonomista e meridionalista; ed an 
che per cercare di capire il perché ed il come 
gli enti economici regionali si siano trasforma­
ti negli anni successivi in soggetti dissipatori 
di ricchezze, in centri di infezione della vita 
pubblica ed economica, creatori di guasti pro­
fondi e irreversibili negli apparati politici del­
la Sicilia.

Falli l’idea-guida della crescita economica 
della Sicilia, che avrebbe dovuto costituire 
l’idea-forza dello sviluppo econornico siciliano, 
affidato, dopo la fine della questione contadi­
na, all’avvio di un processo di industrializza­
zione che ha ondeggiato tra concezioni autar 
chiche e subordinazione, tra ribellismo e subal­
ternità, con gran parte della classe dirigente si­
ciliana che a Palermo si indignava per il 
tradimento dello Stato, mentre a Roma si fa­
ceva esportatrice di interessi antisiciliani e an 
timeridionalistici. Quel progetto di industriale 
zazione si scontrò con la scarsezza delle risor­
se con la tradizionale diffidenza delle classi ab­
biènti isolane verso le attività industriali, e le 
capacità di rischio che esse comportano, con la 
limitata capacità finanziaria dello Stato. Comun­
que anche quando i limiti frapposti allo svilup­
po caddero, neppure allora la situazione, alme­
no qualitativamente, venne superata, né 
minato ì\ gap tecnologico con il resto del Pae­
se: Nord e Sud sono sempre piu lontani.

Nel triennio 1984-1986 il saggio medio an­
nuo di crescita del prodotto interno lordo è ri­
sultato del 3 per cento al Nord e dell’1,7 per 
cento al Sud. Nel Nord la disoccupazione tende

a decrescere, mentre nel Sud cresce continua- 
mente. La maggior parte degli occupati è nel 
Nord, mentre il grosso dei discxcupati vive nel 
Sud. Le persone occupate in Sicilia presentano 
una produttività inferiore a quella calcolata nel 
Nord, e questo per il minor livello dell’appa­
rato produttivo, la minore dotazione di capita­
le fisso in macchinari, impianti e mezzi dî  tra­
sporto, per la minore efficienza e redditività dei 
processi produttivi che si svolgono nella nostra 
Regione, per la sua marginalità geografica ed 
economica, per la stessa composizione dell’oc­
cupazione siciliana, di cui solo una piccola parte 
è di tipo industriale.

La stessa legge ideata per ridurre tde  diva­
rio economico attraverso il riordino di tutta la 
materia concernente l’intervento a favore del 
NIezzogiorno e dei relativi enti di promozione, 
la legge numero 64 del 1986, ancora non è riu­
scita a decollare, col risultato che nel 1987 si 
sono accumulati ben 12 mila miliardi di resi­
dui passivi, e già si comincia a parlare di una 
sua riforma, mentre società private e parteci­
pazioni statali si sono organizzate per divi­
dersi il grosso dei 120.000 miliardi che do­
vrebbero essere spesi nel Sud, nel decennio 
relativo, in infrastrutture ed in opere pubbli­
che.

Le stesse partecipazioni statali stanno regi­
strando un calo costante degli investimenti, spe­
cie nel Sud, dove la percentuale fissata da una 
legge del 1977, per l’aliquota riservata al Sud, 
si è abbassata sino al 30 per cento, passando, 
tali investimenti, dai 7-8 miliardi dei primi an­
ni ’70, ai 3.800 miliardi dell’anno scorso.

In questo quadro — che certamente non si 
è formato solo negli ultimi tempi, ma che è il 
risultato di processi avvenuti nel corso degli an­
ni — di disimpegno generale dello Stato verso 
il Sud e la Sicilia, cosa ha fatto la nostra Re­
gione? Quale ruolo, quale funzione ha svolto 
non solo per contrastare tali processi, ma per 
avviare processi nuovi, che non lasciassero 1 I- 
sola indietro e non la allontanassero ancor piu 
del resto del Paese? Quali idee-guida, quali pro­
getti ha elaborato, ha messo in cantiere per rea­
lizzare diversi e qualitativamente nuovi processi 
di industrializazjone diffusa, per opporsi a quan­
to avveniva nelle altre regioni d Italia? Quali 
sostegni ha dato ai processi di innovazione tec­
nologica, di ristrutturazione aziendale, che al­
le altre industrie del Nord hanno permesso di 
superare la crisi ed occupare quote piu ampie 
del mercato nazionale ed europeo?
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Quale strategia la nostra Regione, ed il suo 
Governo, in tutti questi anni hanno perseguito 
per fare fronte ai compiti nuovi che si poneva­
no alle forze produttive isolane?

Personalmente dal 1981, anno nel quale so­
no stato eletto deputato, ricordo una sola leg­
ge regionale strategica nel settore dell’industria, 
la legge numero 1 del 1984 sui consorzi delle 
aree industriali. Nel corso di sette-otto anni, 
quindi, una sola legge di un qualche respiro 
strategico è stata elaborata dal Governo regio­
nale ed approvata dall’Assemblea, in un mo­
mento in cui, negli altri Paesi, nelle altre re­
gioni d'Italia, tutto era organizzato ai fini del­
la ripresa produttiva delPindustria italiana! La 
legge regionale numero 1 del 1984, tra l’altro, 
è oggi giustamente oggetto di forti rilievi criti­
ci da parte delle organizzazioni industriali per 
l’incapacità dimostrata di rispondere alle fina­
lità istitutive che erano quelle di favorire l’in­
sediamento di piccole e medie imprese, attra­
verso la messa a disposizione di aree attrezza­
te, servizi ideali, infrastmtture adeguate. Que­
sto stesso disegno di legge, peraltro, non solo 
ha avuto un parto difficile, come già ho soste­
nuto, ma ha acquisito in qualche modo le ca­
ratteristiche di provvedimento sulle incentiva­
zioni industriali per la volontà dei deputati del 
Partito comunista italiano di attribuirgli un certo 
respiro strategico e non certamente per deside­
rio del Governo e delle forze che lo costitui­
scono. Dopo il 1981 c’è stato solo il silenzio. 
Questi sono i fatti.

La stessa vicenda degli enti economici regio­
nali ed in modo particolare dell’Ente minera­
rio siciliano, nella cui politica economica si è 
identificata sempre, fin dalla sua nascita, quel­
la della Regione siciliana, è emblematica di un 
modo di concepire la politica industriale da par­
te dei gruppi di potere che hanno dominato l’I­
sola, che degli enti stessi hanno fatto un uso 
clientelare ed improduttivo. Tali enti economi­
ci regionali da anni ormai sono sottoposti ad 
inesorabili processi di decadenza, chiusi buro­
craticamente nella difesa di privilegi corpora­
tivi, ostili ad ogni politica di cambiamento e di 
rinnovamento, e non rinnovano da anni i loro 
organi gestionali, producendo solo costi e mai 
ricchezza. Ciò conferma il nostro giudizio cri­
tico. Ad essi i vari Governi della Regione da 
qualche anno a questa parte guardano con as­
soluta indifferenza, infastiditi da ogni denuncia 
e da ogni voce di riforma che giunge dalle forze 
sane della Sicilia, .spettatori pa.ssivi e interes­

sati di questa lenta agonia, che ha divorato ri­
sorse per migliaia di miliardi sotto l’occhio com­
plice ed ambiguo della classe dirigente siciliana.

Si spiega COSI il fatto che si continuino a man­
tenere ed a pagare cinque commissari liquida­
tori deirispea che, quindi, liquidata, continua 
ad ingoiare denaro pubblico, senza che sia sta­
to fissato un termine massimo entro il quale 
concludere le relative procedure, rischiando co.si 
di ripetere la vicenda della famigerata Sochi- 
misi, la cui liquidazione, iniziata tanti e tanti 
anni fa, è ancora in piedi. Nel frattempo nes­
suna politica si per.segue, nessun atto viene 
compiuto per il rilancio produttivo delle zone 
interne della Sicilia interessate ai giacimenti di 
sali potassici, e questo nonostante le conclamate 
e reiterate dichiarazioni di buone intenzioni da 
parte dei Governi regionali che si sono succe­
duti. Riteniamo necessario compiere uno sfor­
zo serio per un’azione di sostegno all’amplia- 
mento ed al rafforzamento della base produtti­
va della Regione e di irrobustimento del suo 
apparato industriale, al fine di ridurre i margi­
ni di dipendenza della .sua economia dall’ester­
no, invertendo il rapporto, oggi perverso, tra 
consumo ed inve.stimenti, in modo che all’au­
mento dei consumi corri.sponda una crescita del­
la produzione e dell’occupazione. Per questo è 
neces.sario che si adotti una politica che punti 
sia a favorire la ricerca e l’introduzione di nuo­
ve tecnologie attraverso gli incentivi, sia alla 
creazione e alla nascita di sbocchi di mercato 
che diano alla Sicilia un ruolo ben preciso nel­
l’economia nazionale. Dico un ruolo altamente 
significativo a livello nazionale, e non quello 
cui vorrebbero relegarla le forze del capitali- 
-smo italiano che alla Sicilia guardano — è sta­
to detto, con un’immagine, a me pare, molto 
significativa — come ad un’enorme cassaforte 
piena di denaro (i risparmi dei privati, i finan­
ziamenti da parte dello Stato) da utilizzare per 
realizzare grosse opere pubbliche, magari da 
concedere in subappalto, per andarsene via sen­
za lasciare nulla, né di duraturo né di produt­
tivo, nel territorio siciliano, secondo il princi­
pio di un noto film di Woody Alien: «Prendi 
i soldi e scappa». Ebbene, dobbiamo combat­
tere e sconfiggere que.sta tendenza, perseguen­
do una politica di sviluppo industriale che ne 
individui i soggetti, i .settori nuovi e le finali­
tà, sapendo che su questi obiettivi si misura il 
ruolo dirigente di una classe politica.

In tutti questi anni sono nati e si sono affer­
mati in Sicilia imprenditori ed operatori eco-
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nomici che hanno acquisito una cultura ed una 
mentalità di impresa industriale, ai quali biso­
gna dare il massimo dell’aiuto possibile, e of­
frire parametri di riferimento certi e sicuri sul 
piano del diritto, delle garanzie e dei servizi. 
Sono state create nel territorio dell’Isola delle 
strutture operative industriali; i consorzi, il cui 
funzionamento deve essere rivisto. Si tratta di 
strumenti che il Governo regionale deve met 
tere in condizione di operare, in modo da for 
nire servizi reali alla piccola e media impresa 
industriale; inoltre è venuto il momento di av­
viare quella profonda, radicale riforma degli en 
ti di cui da tempo si parla, che possa salvare 
i contenuti di professionalità, che pure esisto­
no, per assegnare loro — o ad un unico ente 
regionale — il compito di stimolare, sostene­
re, programmare, diffondere un processo di in 
dustrializzazione moderno, adeguato alla nuo 
va domanda di processi e di prodotti industria 
li. La condizione preliminare resta la loro re 
stituzione alla normalità della gestione 
democratica, senza la quale essi costimirebbe 
ro una remora allo sviluppo, ponendo fine alle 
gestioni conuuissariali che non hanno più al­
cun motivo di esistere, se mai l’hanno avuto, 
e procedendo al rinnovo degli organi democra 
tici di gestione che possono «spingere il piede 
dell’acceleratore» sui processi di risanamento e 
di disinquinamento degli enti stessi, anche per 
giustificare e dare senso a scelte e decisioni se­
vere che sono state prese, come la chiusura del 
settore zolfifero, ormai non più procrastinabile.

Si chiude infatti, cosi, una pagina della sto 
ria e della cultura di parte della Sicilia; termi 
na, forse, in modo troppo clandestino per quello 
che la cultura delle zolfare ha rappresentato nel­
la storia dell’Isola. Mi riferisco alla cultura delle 
zone più povere e degradate, delle zone inter­
ne della Sicilia, quella legata appunto alle zol 
fare. Ciò avviene dopo anni di lento, ma ine­
sorabile decadimento, che tanti guasti ha crea­
to nel tessuto economico e civile dell’Isola. Mi 
pare di percepire che non si tratti di un evento 
drammatico, anche perché compensato da pre­
pensionamenti e da una una tantum voluta e 
quasi richiesta — ecco il dramma — dagli stessi 
lavoratori. C’è, in questa chiusura, la forte no 
vità dei grandi processi di questo ultimo decen­
nio, processi che hanno sconvolto Teconomia 
di interi continenti con le nuove inversioni e 
scoperte tecniche e scientifiche, ma c è anche 
il marchio, il suggello di tutta l'insipienza, di 
tutto l’egoismo, di tutto l’ascarismo di chi ha

diretto l'Ente minerario e la politica industria­
le siciliana; c’è soprattutto il suggello del falli­
mento delle classi dirigenti siciliane. Oggi, pe­
rò, la complessità e la novità dei problemi aperti 
dalla rivoluzione tecnologica e dall’aggravarsi 
della questione meridionale richiede una diversa 
agibilità politica, una più libera fantasia proget­
tuale, un diverso blocco storico e sociale di cui 
sempre più si avverte l’esigenza, ma che, pur­
troppo, per la Sicilia stenta ancora a costituir­
si. Avvertiamo, infatti, che ciò che limita lo svi­
luppo, nel Mezzogiorno ed in Sicilia, di una 
imprenditorialità moderna è U disordine ammi­
nistrativo ed ambientale, lo stato comatoso delle 
pubbliche Amministrazioni, inefficienti e ina­
deguate, rinquinamento mafioso delle isti­
tuzioni.

Per questo si chiede da più parti una riorga­
nizzazione dell’intervento pubblico: occorre pas­
sare da opere pubbliche «a pioggia» a vasti pro­
grammi di risanamento urbano e territoriale, da 
sussidi finanziari a servizi reali, a infrastruttu­
re, acqua, energia, reti di trasporto, comuni­
cazione e informazione, assistenza tecnica alle 
imprese. Spesso, infatti, mtte le risorse di cui 
disponiamo non sono pienamente utilizzate, non 
solo per carenza strutturale dei soggetti pubblici 
che non riescono sempre a realizzare un’ade­
guata capacità di progettazione del loro uso, ma 
per la mancanza di uno stato di parificazione 
delle condizioni infrastrutturali necessarie per 
abbattere le barriere che ostacolano lo svilup­
po e la possibilità di avviare un meccanismo 
di crescita autonoma e autopropulsiva della Si­
cilia. È evidente che una moderna politica in­
dustriale richiede che vengano affrontati e ri­
solti i problemi di questa natura. Guai se la Re­
gióne si presentasse all’appuntamento del ’92 
senza sciogliere i nodi strutturali politici ed eco­
nomici della propria economia! Va realizzato 
un nuovo approccio con essi, che sanzioni la 
fine di tanti miti e di tante illusioni e che, se 
sviluppato con coerenza e rigore, possa deter­
minare il decollo industriale dell’Isola ed apri­
re alla speranza quanti ancora persistono a vo­
lere operare in Sicilia, da protagonisti di un di­
namismo magari disordinato, ma esistente. Pro­
prio questa ostinata volontà spiega per qua­
le motivo in Sicilia si sia avviato e vada anco­
ra avanti un processo di modernizzazione, se 
pur in modo sghembo, nonostante l’indifferen­
za, se non addirittura l’ostilità dello Stato, la 
sfacciata arroganza dei gruppi industriali e fi­
nanziari più forti, la minaccia interna della cri­
minalità mafiosa. Tale processo deve essere
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aiutato e sostenuto dalle forze politiche e dal 
Governo regionale e potenziato con opportune 
iniziative legislative.

Con il disegno di legge sulla incentivazione 
industriale, sia pure in modo incerto e confu­
so, la Regione siciliana intende muoversi in tal 
senso, destinando parte delle sue risorse finan­
ziarie (poche, certamente) per integrare l’inter­
vento dello Stato nel Mezzogiorno, per rende­
re piti facili e accessibili alle imprese i proces­
si di ammodernamento aziendale, per l’acces­
so a forme nuove di credito, valorizzando lo 
strumento dei «consorzi-fido», dimostratosi uno 
dei pili utili nel coinvolgere le imprese nelle 
stesse operazioni finanziarie, utilizzando la ces­
sione dei crediti commerciali, nonché il recu­
pero degli opifici industriali dismessi, purché 
finalizzato a nuovi programmi di investimen­
to. Certo, nessuno si illude, e noi per primi, 
che con l’approvazione di questo disegno di leg­
ge tutti'i problemi dell’industrializzazione in Si­
cilia saranno risolti. Questo rappresenta un al­
tro momento di quel ripensamento autocritico, 
già avviato da tempo, sul fallimento storico di 
un certo intervento straordinario. È la conce­
zione della Regione imprenditrice, ma anche un 
nuovo modo di progettare e di fare politica in­
dustriale in Sicilia, che i tempi e le necessità 
ormai impongono a tutti. Certamente tutto que­
sto non sarà facile, né indolore: si tratta, in­
fatti, di operare una forma di rivoluzione cul­
turale della società italiana, di incidere profon­
damente nelle coscienze, nella cultura dominan­
te, rimuovendo pregiudizi piu o meno ideologici 
e vecchie quanto corruttrici pratiche di gover­
no, liberando la vita economica dalla logica di 
uno Stato opprimente e burocratico per resti­
tuire all’impresa autonomia, pretendendo in 
cambio da essa produttività e managerialità. 
Tutto ciò comporta una diversa organizzazio­
ne della cultura e del sapere, che devono esse­
re strettamente collegati con il mondo del la­
voro e della produzione, richiede la formazio­
ne di nuovi quadri e di nuove professionalità, 
capaci di misurarsi con i problenii del mercato 
e di fare fronte alle sfide della nuova tecnolo­
gia. È, in definitiva, una nuova frontiera quel­
la alla quale dovranno guardare gli imprendi­
tori siciliani e, in generale, le forze produttive 
dell'isola se vorranno non solo sopravvivere ma 
diventare protagonisti di un nuovo sviluppo.

La sfida dell’innovazione e di un nuovo svi­
luppo non può essere affrontata, però, solamen­
te con l’accumulazione aH’interno delle singole

imprese; essa richiede che l’intero sistema pro­
duttivo, le strutture dello Stato, da quella finan­
ziaria alla pubblica Amministrazione siano ca­
paci di fornire nuove risorse, non soltanto ma­
teriali, ma intellettuali ed umane, che siano in 
grado di mobilitarle e valorizzarle. Bisogna dare 
ai soggetti economici un quadro di riferimento 
e di certezze che non soltanto giustifichino una 
iniziativa piuttosto che un’altra, ma che pennet- 
tano alle imprese di perseguire i nuovi obietti­
vi nel rispetto delle leggi del mercato. Si trat­
ta, allora, di programmare lo sviluppo fissan­
do gli obiettivi da raggiungere, indicando i set­
tori di intervento, promuovendo iniziative 
imprenditoriali, offrendo aree attrezzate e ser­
vizi reali, da quelli piu elementari a quelli piu 
complessi, organizzando la politica del credito 
non ai fini della crescita della rendita finanzia­
ria, ma dell’aumento della produzione, promuo­
vendo una crescita qualificata della domanda e 
del mercato interno, orientando l’ulteriore pre­
senza delle partecipazioni statali iti Sicilia nel­
la creazione di servizi e infrastrutture tecnolo­
giche e scientifiche di supporto allo sviluppo, 
potenziando la produttività complessiva del si­
stema economico siciliano: trasporti, telecomu­
nicazioni, difesa del suolo, ricerca scientifica, 
scuola, formazione professionale, sanità.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, sono 
il primo ad essere convinto che realizzare tut­
to questo non è semplice, anche perché il qua­
dro di riferimento nazionale, con l’ulteriore al­
largamento della forbice fra il Nord e il Sud, 
non aiuta certamente i processi nuovi che vor­
remmo venissero innescati nel territorio sicilia­
no; nondimeno mi rifiuto di accettare l’idea che 
la Sicilia sia destinata a venire emarginata dal 
resto del Paese e a precipitare nell’area del sot­
tosviluppo. Mi riesce difficile rinunziare a un 
progetto di sviluppo possibile per la nostra Iso­
la, magari utilizzando la crisi attuale come 
un’occasione storica per ribaltare quello che può 
apparire un destino ed avviare cosi un nuovo 
sviluppo più equilibrato ed armonico che uti­
lizzi bene tutte le risorse esistenti, che pure so­
no notevoli, e sviluppi tutte le vocazioni del ter­
ritorio.

Non sono pessimista sulle prospettive che si 
possono aprire per la no.stra Sicilia, anche se 
ognuno di noi potrebbe avere mille ragioni per 
esserlo, non ultime quelle alle quali fanno pen­
sare l’esplodere in grande stile in Sicilia della 
violenza mafiosa e gli atti di corruzione che tutti 
abbiamo presente. In Sicilia esistono forze.



Resoconti Parlamentari -  5888 Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura I63'‘ SEDUTA 29 Settembre 1988

energie, professionalità, cultura sufficienti ad 
avviare uno sviluppo qualitativamente nuovo del 
territorio, ma che ancora si muovono in modo 
confuso e disordinato, perché al di fuori di un 
quadro politico di riferimento adeguato. Tale 
non è né può esserlo la Giunta bicolore che go­
verna la Regione siciliana, poiché manca an­
cora un governo regionale deH’economia, non 
emerge una volontà politica coerente che sap­
pia e voglia indicare alle forze produttive del­
l’Isola degli obiettivi prioritari da perseguire in 
una battaglia di risanamento e di rinnovamen­
to, non velleitaria o puramente rivendicativa. 
Per questo, signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, è necessaria una svolta nella politica eco­
nomica del Governo centrale, che invece sem­
bra voglia muoversi in direzione opposta a quel­
la richiesta dalle condizioni della Sicilia, ma so­
prattutto è necessario che il Governo regionale 
avvii una seria e concreta politica di program­
mazione, realizzi una diversa qualità della spe­
sa, una sua maggiore velocità, nonché un mag­
gior rigore nel perseguire gli obiettivi di una 
vera politica riformatrice. Credo che, in un con­
testo politico di questo segno, onorevole Pre­
sidente della Regione e onorevole Assessore per 
l'industria, l’opinione pubblica siciliana sareb­
be a fianco di chi vuole cambiare la Sicilia, ri­
sanandola e rinnovandola.

GRANATA, Assessore per ì ’induslria. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRANATA, Assessore per l ’industria. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, desidero innan­
zitutto ringraziare i colleghi che sono interve­
nuti in questo dibattito appassionato: gli ono­
revoli Graziano, Santacroce, Consiglio, Bono, 
D'Urso Somma, Mazzaglia e Altamore, e rin­
graziare anche la quarta Commissione legisla­
tiva per il lavoro svolto nei mesi scorsi, attra­
verso l’esame di diversi disegni di legge, cer­
tamente complessi, che si proponevano di af­
frontare una problematica ardua, ed una 
situazione che, tra l’altro, registrava un vuoto 
di iniziativa legislativa che durava ormai da 
troppi anni, sicché si erano accavallati proble­
mi, taluni emergenti, taluni gravi, altri di pro­
spettiva. Desidero ringraziare per la collabora­
zione ricevuta, durante i lavori della Commis­
sione, la Sicindustria, l’Associazione della pic­
cola industria, l’irfis, gli enti economici re­
gionali.

Nel corso del dibattito sono stati sollevati tanti 
problemi. Non presumo di potere rispondere a 
tutte le questioni che sono state poste, ma ri­
spetto ad alcune osservazioni che sono state for­
mulate desidero esporre la posizione del Go­
verno, nella speranza che sugli emendamenti 
avremo modo prima in Commissione, poi in 
Aula, di confrontarci per addivenire a soluzio­
ni che possano rappresentare un modo positi­
vo di legiferare. Le questioni alle quali il dise­
gno di legge dà delle risposte sono, a mio giu­
dizio, le seguenti: la prima è rappresentata da 
una scelta, collocata nel primo titolo e nei pri­
mi articoli del disegno di legge, scelta che non 
è condivisa dai colleghi del Gruppo comunista, 
né dai colleghi del Gruppo del Movimento so­
ciale. Si tratta dell’impegno assunto dal Gover­
no con l’articolo 1 di predisporre, nell’ambito 
delle leggi sulla programmazione, un piano di 
settore per l’industria, con le modalità e le pro­
cedure previste dalla legge regionale sulla pro­
grammazione.

Credo, onorevoli colleghi, che non dobbia­
mo essere in contraddizione con noi stessi. 
L’affennazione ripetuta in quest’Aula, nel corso 
di questo appassionato dibattito, che occorro­
no scelte di grande prospettiva nel settore del­
l’industria, è una considerazione che il Gover­
no condivide. Riteniamo sia giunto il momen­
to, non solo di riconsiderare il ruolo dell’indu­
stria in Sicilia, ma anche di assegnare obiettivi 
estremamente chiari ed estremamente precisi.

Ho di recente preso parte ad un incontro 
presso la Comunità europea a Bruxelles, duran­
te il quale si è dibattuto il problema di una leg­
ge regionale impugnata, la numero 27 del 27 
maggio 1987, che prevede interventi straordi­
nari per il completamento dei bacini di care­
naggio. Avremo modo di valutare in Commis­
sione l’atteggiamento da adottare in merito; il 
Governo ritiene comunque opportuno presen­
tare emendamenti volti al superamento della im­
pugnativa da parte della Comunità economica 
europea. L’impegno contenuto in questo dise­
gno di legge di definire un programma organi­
co per l’industria nella nostra Regione è riguar­
dato con estrema attenzione. Valutando la po­
sitività di questa iniziativa, viene anche consi­
derata e non rigettata dalla Comunità la 
possibilità di riprendere per almeno un altro an­
no la concessione del credito alle scorte, che 
rappresenta senza dubbio un incentivo assai utile 
per l’industria siciliana. Certo, siamo consape­
voli che questo disegno di legge non rappresen-
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ta, né poteva rappresentare, una risposta com­
plessivamente adeguata ai problemi dello svi­
luppo industriale; però, a nostro giudizio, essa 
dà talune prime risposte e pone in essere alcu­
ne questioni, che desidero sottoporre alla vo­
stra attenzione.

Si tratta non soltanto del programma da de­
finire entro sei mesi, ma anche del problema 
relativo al riordino degli enti economici regio­
nali; aH’interno di questo disegno di legge si 
prevede una immediata misura per la costitu­
zione del comitato di coordinamento, dunque 
di un unico organismo che disciplini la presenza 
pubblica neH’economia siciliana. In questo mo­
mento registriamo una molteplicità di differen­
ziazioni e di iniziative da parte dei diversi enti 
e da parte delle ASI sui medesimi temi: l’ener­
gia, Venguieering, lo smaltimento dei rifiuti tos­
sici e nocivi formano oggetto di iniziative im­
prenditoriali o di progettazione da parte degli 
enti economici e da parte dei consorzi di svi­
luppo industriale. Credo che si ponga oggetti­
vamente l’esigenza di un coordinamento della 
presenza pubblica nell’economia siciliana, nel 
settore dell’industria, proprio per evitare che si 
possano ripetere in avvenire avventure impren­
ditoriali quali quelle che abbiamo tristemente 
registrato nel nostro passato, che sono state ab­
bondantemente ricordate nel corso di questo no­
stro dibattito. 11 disegno di legge, dunque, si 
colloca in un’ottica diversa ri.spetto al passato.

Non condivido l’opinione espressa dagli ono­
revoli Santacroce e D’Urso Somma, che han­
no ritenuto che questo disegno di legge si iscri­
va in una linea di continuità nella politica assi­
stenziale o nella politica di contribuzione agli 
enti economici regionali o di dispendio inutile 
di risorse a favore degli enti economici regio­
nali. 11 disegno di legge obbedisce a diverse esi­
genze e pone, per esempio, il tema della chiu­
sura di alcune pagine sbagliate, di alcune scel­
te sbagliate che sono state fatte, ri.spetto alle 
quali tuttavia non credo che possiaiuo nella qua­
lità di deputati dell’Assemblea regionale re.sta- 
re inerti, non affrontando i problemi per quel­
lo che sono con la crudezza necessaria, ma an­
che con il coraggio necessario perché queste pa­
gine vengano definitivamente chiuse.

Mi riferisco alla Chimed, per esempio, riten­
go inoltre importante il recupero di quelle aree. 
Affrontiamo il tema in tutti i suoi termini. Ono­
revole Bono, lei ha ragione di chiedere e di pre­
tendere, il Governo lo farà, che si dia piena 
risposta alle sue domande concernenti le ragioni

che hanno indotto ad accendere un conto cor­
rente, a stabilire l’ammontare degli interessi. 
Sappiamo che la cifra prevista non dà una ri­
sposta aH’ammontare dei debiti che si sono ac­
cumulati, ma è un tentativo, uno sforzo che vo­
gliamo compiere per potere arrivare ad una 
transazione i cui termini saranno preventiva­
mente sottoposti all’informazione da parte del 
Governo nei confronti della Commissione. Que­
sta pagina deve urgentemente chiudersi: quelle 
aree vanno restituite alla domanda; occorre dare 
risposta agli imprenditori che nella zona di Ter­
mini Imerese vogliono costruire delle aziende. 
Bisogna rispondere in tempi brevi. Anche per 
quanto riguarda l ’Ispea, onorevole Bono, ab­
biamo previsto una soluzione che accelera enor­
memente la definizione della fase di liquidazio­
ne. Dopo un lungo dibattito in seno alla Com­
missione abbiamo previsto che le somme ven­
gano in larga parte destinate aH’Ente minerario 
e non ai liquidatori dell’Ispea. Sarà l’Ems a 
provvedere al compimento delle opere occor­
renti per la sicurezza rese necessarie dai rego­
lamenti di polizia mineraria ri.spetto ai quali, 
per ragioni assolutamente fondate, non possia­
mo venir meno. È evidente pertanto che la so­
luzione pre.scelta accelera enormemente i tem­
pi della liquidazione dell’Ispea. 11 disegno di 
legge affronta e definisce il tema delle miniere 
di zolfo nell’unico modo possibile, cioè con la 
loro chiusura. Il disegno di legge del Governo 
prevedeva 1 istituzione di musei mineralogici.

Per ragioni di competenza il tema non è sta­
to affrontato e demandato alla sesta Commis­
sione. Voglio augurarmi che essa affronti que- 
.st’argomento.

Ha fatto bene l’onorevole Altamore a far si 
che alcuni ricordi e alcune tensioni sociali e po­
litiche rimangano iscritti agli atti del nostro di­
battito. Provo una emozione profonda, cosi, nel 
dovere mettere la mia finua sull’atto di chiu- 
.sura del settore zolfifero siciliano. Sono pagi­
ne di storia, di storia gloriosa del movimento 
operaio siciliano, pagine di grandi lotte che 
tanto hanno contribuito alla crescita sociale 
ed umana di questo nostro popolo. È giusto 
che questo ricordo rimanga agli atti del nostro 
Parlamento, ma rimanga anche nella memoria 
che il museo può tramandare. Credo §ia stata 
una scelta giu.sta quella di avere inserito que­
lita norma, che è collocata all’interno del di­
segno di legge in esame, ma che spero, al di 
là delle valutazioni dei costi, venga ripresa
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dalla sesta Commissione e portata avanti. È 
questa la linea lungo la quale ci stiamo muo­
vendo.

Gli stessi rilievi critici sugli enti dovrebbero 
essere piti attentamente riconsiderati dai colle­
ghi parlamentari; certo gli enti ancora oggi si 
trascinano in talune situazioni nella prosecuzio­
ne di iniziative, talune sbagliate, talaltre deci­
samente passive, ma bisogna dare atto di uno 
sforzo che gli enti stessi in questi ultimi anni 
hanno compiuto, grazie all’impulso del Governo 
in questa direzione, affinché si scegliessero ter­
reni diversi di sperimentazione della loro ca­
pacità e della loro iniziativa. Desidero ricordare 
le dismissioni di aziende, da parte dell’Espi, di 
partecipazioni che chiaramente non avevano al­
cuna prospettiva valida, ed inoltre l ’impegno 
che l’Espi ha posto in iniziative, in settori di 
alta tecnologia che rappresentano, oggi, un mo­
mento di speranza estremamente interessante 
per lo sviluppo della nostra economia. Parlo 
della Mesvil (Meridionale Sviluppo Spa), per 
esempio. L’Ente minerario ha modificato pro­
fondamente, in questo ultimo periodo, il senso 
delle sue partecipazioni. Vorrei ricordare che 
oggi una parte importante delle partecipazioni 
deU'Ente minerario non sono piu passive. Mi 
riferisco all’Italkali, alla Sarcis (Società azio­
naria ricerche coltivazioni idrocarburi Sicilia 
Spa), alla Siciliana Gas; esiste certamente un 
problema Sitas sul quale avremo modo, in pro­
sieguo, di riflettere piu attentamente (e quando 
dico in prosieguo non mi riferisco al disegno 
di legge che segue nell’ordine del giorno), ma 
ritengo che avrò modo di riferire ampiamente 
in Commissione di merito sulle vicende che 
hanno caratterizzato la vita di questa società ne­
gli ultimi mesi e che, forse, si aprono a quab 
che speranza di soluzione pressocché definiti­
va. La stessa azione che conduciamo nei con­
fronti dell’Azasi — proprio nei giorni scorsi si 
è svolta una riunione di verifica degli impegni 
sul polo cementiero di Ragusa e le affermazio­
ni che in quella sede l’Eni e l’Enichem hanno 
voluto rassegnare in un certo senso ci tranquil­
lizzano — manifesta la chiara volontà di por­
tare a compimento il disegnò contenuto nel pro­
tocollo d’intesa attraverso nuove iniziative e at­
traverso un corresponsabile impegno nella di­
rezione della prefabbricazione, il che dovrà 
sottrarre e sottrarrà l’Azasi al pagamento di 
oneri assai pesanti in un settore che è l’unico 
ormai nel quale si registrano perdite, perché la 
partecipazione Insicem (Industria siciliana ce­

menti Spa) è una partecipazione largamente at­
tiva nel settore del cemento. Desidero dirvi che 
l’attività dell’Assessorato, in questi mesi, è stata 
rivolta a contenere, a controllare le iniziative, 
impedendo che si potessero realizzare ulteriori 
avventure imprenditoriali, cercando di compren­
dere a tempo il verificarsi di certi fenomeni. 
Ad esempio, a proposito dell’Ente minerario, 
chiederò nei prossimi giorni che si faccia una 
verifica attenta della partecipazione nell’azien­
da di Lipari, l ’Italziolit, che registra delle per­
dite che credo meritino una attenzione, da ri­
solversi in tempi utili prima che le situazioni 
evolvano verso obiettivi che siano in seguito dif­
ficilmente contenibili. I processi di ridimensio­
namento del settore delle partecipazioni pubbli­
che devono essere opportunamente incoraggia­
ti, mentre è importante continuare nella presen­
za, da parte delle partecipazioni pubbliche, nei 
settori pili avanzati; mi riferisco al ruolo che 
all'interno, per esempio, dell’informatica, la 
Mesvil e la Solsi (Società laboratori e servizi 
industriali Spa) potranno avere. Questa Fazio­
ne svolta dall’Assessorato; credo che il disegno 
di legge tenga sufficientemente conto degli in­
dirizzi, e degli orientamenti prospettati, anche 
se naturalmente, prevede il rifinanziamento del­
la Resais; e del resto, non vedo come si possa 
continuare nella politica delle dismissioni di cer­
te partecipazioni senza affrontare contempora­
neamente il tema del rifinanziamento della 
Resais.

Mi pare che il provvedimento contenga an­
che alcune significative iniziative in ordine al­
la imprenditoria privata, alla incentivazione — 
e qui mi riferisco a un complesso di norme che 
formano oggetto di alcuni titoli, rispetto ai quali 
non credo di dovere scendere nei dettagli — dei 
consorzi fidi, al factoring, alla indicazione di 
norme prescrittive per quanto riguarda l’obbli­
go delle riserve; si tratta di misure che rappre­
sentano un modo estremamente significativo di 
procedere in direzione di una imprenditoria che 
sappiamo avere bisogno di sostegno, ma che 
tuttavia rifiuta una visione assistenzialistica.

Le stesse norme che abbiamo previsto, a pro­
posito delle aziende in crisi, ed a proposito dei 
ruderi industriali, pur se sono state approvate 
dalla Commissione con perplessità e con nom- 
voli dubbi, considerato come è previsto che sia­
no utilizzate cosi come saranno definite dalle 
direttive dell’Assessorato, certamente escludo­
no che gli interventi in favore di aziende in crisi
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possano essere rivolti verso aziende non risa­
nabili o che Tacquisizione di rustici industriali 
abbandonati possa avere una finalità diversa ri­
spetto a quella per la quale è stata posta e cioè 
la possibilità di un effettivo recupero di immo­
bili che sorgano in aree urbanisticamente de­
stinate all industria. Quelle acquisizioni avver­
ranno solo aH’interno di un programma che for­
nisca adeguate garanzie. Deve trattarsi di un 
programma finanziato attraverso leggi nazionali.

Le iniziative industriali non potranno in al­
cun modo rappresentare soltanto delle sempli­
ci operazioni immobiliari con finanziamento 
agevolato a carico della Regione. II dibattito ap­
passionato che si è svolto sollecita in me una 
riflessione; qual è la .spinta che caratterizza l’i­
niziativa dell Assessorato e del Governo in que­
sto momento? Innanzitutto definire alcune gran­
di scelte nella nostra Regione, a cominciare dal 
piano energetico regionale, alla politica della in­
novazione tecnologica.

Con riferimento a quest’ultima vorrei ricor­
dare non soltanto le iniziative che nel settore 
della telematica sono state inserite all’interno 
della legge numero 64 del 1986, ma anche la 
convenzione tra la Regione ed il Consiglio na­
zionale delle ricerche che dovrebbe essere ra­
pidamente definita dal Governo e che potrà con­
sentire, in un settore estremamente interes.san- 
te ed avanzato, di dare alla Regione siciliana 
un ruolo di primo piano nella ricerca in Italia.

La convenzione tra la Regione e l’Enea, che 
ho avuto modo di definire e che nelle prossi­
me settimane potrà essere firmata dal Presidente 
della Regione, consentirà di affrontare nuove 
e valide sperimentazioni, in materie estrema- 
mente interessanti, dall’energia alternativa ai 
progetti specifici nel settore della conservazio­
ne delle industrie dei prodotti agro-alimentari.

Il Governo intende portare avanti quest’azione 
in uno con una ridiscussione col mondo delle 
partecipazioni statali per una verifica dei loro 
programmi e delle loro iniziative aH’interno di 
un disegno che contribuisca nella nostra realtà 
ad una reale diffusione della imprenditorialità, 
insieme col consolidamento di alcuni settori, A 
questo proposito mi sovviene lo sforzo compiu­
to dal Governo nei confronti delI’Agip, conte­
stualmente al rinnovo della convenzione per la 
ricerca nel settore degli idrocarburi, per otte­
nere commesse in grado di consolidare il ruo­
lo ed il valore delle aziende rnetalmeccaniche 
nel Siracusano. Ritengo che in questa direzio­

ne, rivolta al consolidamento del ruolo della 
rnetalmeccanica, cosi come a quello della can­
tieristica, 1 azione che il Governo porta avanti 
sarà confortata da risultati positivi.

Non vi è dubbio che altri temi sono .stati af­
frontati nel corso del dibattito. Avviandomi al­
la conclusione vorrei ricordare l’esigenza di agi­
re su alcuni fattori fondamentali soprattutto per 
quanto attiene ai servizi reali alle aziende: ho 
preannunciato, in un precedente dibattito in Au­
la, che dovremo tornare ad intervenire legisla­
tivamente per una modifica della legge nume­
ro 1 del 1984 che disciplina i consorzi per le 
aree di sviluppo industriale. Dobbiamo porre 
questi organismi realmente nelle mani degli 
utenti, affinché prevalgano nei loro program­
mi i servizi reali che oggi invece svolgono un 
ruolo assolutamente modesto, ri.spetto a richie­
ste di altro tipo di infrastrutture.

Vi sono naturalmente altri comportamenti 
complessivi che devono contribuire a determi­
nare fattori che possano incidere realmente nello 
sviluppo industriale e che riguardano scelte di 
politica generale del Governo. Mi riferi.sco ai 
tra.sporti, alla politica del costo del denaro, al- 
Fefficienza ed alla capacità della pubblica Am­
ministrazione, alla esigenza del riordino degli 
incentivi e soprattutto ai tempi della loro ero­
gazione; mi riferisco ad una politica della for­
mazione professionale, che deve potere rappre­
sentare un momento di crescita e di contributo 
per una politica di sviluppo industriale della no­
stra Regione.

Ecco, su questi temi si manifesterà l’impe­
gno del Governo.

Avremo modo di valutare le questioni affron­
tate nel dibattito che si celebrerà tra due setti­
mane a proposito dell’azione che le forze poli­
tiche ed il Governo devono .svolgere nella lot­
ta alla mafia. È questa, a mio avviso, la pro­
blematica di fondo. Negli incontri che ho avuto 
in questi giorni a Milano, argomento ricorren­
te era la grande preoccupazione per quello che 
sta avvenendo a Siracusa ed a Gela. C’è una 
diffusa preoccupazione degli imprenditori a ve­
nire nella nostra Regione per l’avvio di nuove 
iniziative industriali.

C e una tendenza non negativa; in questo mo­
mento vi sarebbero delle condizioni oggettive 
per guardare alla possibilità di nuovi investi­
menti nella nostra Regione, per ottenere con­
tributi significativi allo sviluppo deH’imprendi- 
torialità in Sicilia. Dobbiamo sapere che la ca­
pacità di lotta alla mafia, la capacità di spez-
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zare questo terribile vincolo rappresenta oggi 
la prima tra le condizioni perché uno sviluppo 
industriale possa avviarsi neH’economia si­
ciliana.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, è que­
sto lo sforzo e l’impegno che il Governo, coe­
rentemente, intende portare avanti in questa di­
rezione nella convinzione che questo disegno di 
legge, che approfondiremo in tutti i suoi aspetti 
attraverso Tesame degli emendamenti — spero 
che ciò avvenga in Commissione, onorevole Pre­
sidente Brancati — costiUiisca un significativo 
passo avanti. Sarebbe utile un confronto in Com- 
misione sugli emendamenti presentati, perché ci 
consentirebbe poi di accelerare l’esame e l’ap­
profondimento dell’articolato in Aula.

11 disegno di legge in discussione risponde an­
che ad alcune esigenze poste da emergenze che 
esistono nella nostra realtà; è tuttavia un dise­
gno di legge che viene valutato positivamente 
dagli ambienti imprenditoriali, che ne solleci­
tano l’approvazione. Dà alcune prime risposte 
in tenuini di speranza e contiene un forte e con­
dizionante impegno per il Governo a produr­
re, a distanza di pochi mesi, alcune proposte 
specifiche in ordine ad un picuto di sviluppo del­
l’industria, in relazione al riordino degli Enti 
economici regionali. Questo, complessivamen­
te, è il senso e il valore dell’impegno che, co­
me Governo, abbiamo assunto quando abbia­
mo espresso il nostro consenso sul provvedi­
mento in esame.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussio­
ne generale.

Pongo in votazione il passaggio all’esame de­
gli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

BRANCATI, Presidente delia Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BRANCATI, Presidente della Commissione. 
Signor Presidente, onorevoli eolleghi, chiedo la 
sospensione della discussione del disegno di leg­
ge numeri 237 - 244 - 261 - 477 - 486 - 487 
norme stralciate per riprenderla nella prima se­
duta utile in modo da consentire alla Commis­
sione di esaminare, nel frattempo, la grande 
quantità di emendamenti che sono pervenuti; al­
cuni di ordine tecnico, facili da esaminare;

altri, invece, piu complessi, che richiedono, a 
mio avviso, proprio per facilitare la prosecu­
zione dei lavori e accelerare la discussione del 
disegno di legge in Aula, un confronto in sede 
di Commissione competente.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
COSI resta stabilito.

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esa­
me di un disegno di legge.

ALTAMORE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALTAMORE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, chiedo la procedura d’urgenza per l’e­
same del disegno di legge numero 579; «Di­
sposizioni urgenti in favore dei comuni della 
provincia di Ragusa colpiti dalle eccezionali av­
versità atmosferiche dal 15 al 16 settembre 
1988», annunziato all’inizio della seduta in 
corso.

PRESIDENTE. La richiesta sarà iscritta al­
l’ordine del giorno della seduta successiva.

Richiesta di prelievo di disegno di legge.

CAPITUMMINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPITUMMINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, intervengo brevemente per chie­
dere il prelievo del disegno di legge numero 
534/A; «Interventi per la celebrazione in Pa­
lermo di un convegno intemazionale per la pre­
venzione e cura delle tossicodipendenze», iscrit­
to al numero 13 del quarto punto deH’ordine 
del giorno. Il disegno di legge di cui trattasi 
era iscritto neirordine del giorno precedente fra 
i primi disegni di legge da esaminare e l’ini­
ziativa che propone è già stata realizzata posi­
tivamente nel mese scorso. Per queste ragioni, 
eonsiderato che è presente in Aula il relatore, 
chiedo, se i eolleghi non hanno nulla in con­
trario, di anticiparne la trattazione e dare im­
mediatamente avvio alla discussione del dise­
gno di legge numero 534/A.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
COSI resta stabilito.
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Discussione del disegno di legge: «Interventi
per la celebrazione in Palermo di un con­
vegno internazionale per la prevenzione e
cura delle tossicodipendenze» (534/A).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio­
ne generale del disegno di legge numero 534/A: 
«Interventi per la celebrazione in Palermo di un 
convegno internazionale per la prevenzione e 
cura delle tossicodipendenze».

11 relatore, onorevole Battoli, ha facoltà di 
rendere la relazione.

BARTOLI, relatore. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, a ii îo avviso sarebbe stato me­
glio discutere e approvare questo disegno di leg­
ge prima dello svolgimento del convegno cui 
si riferisce. Comunque, siamo ancora nei tem­
pi. Il disegno di legge non richiede una lunga 
relazione, ma vorrei ugualmente fare qualche 
riflessione.

La Sicilia e la città di Palermo sono attual­
mente poste all'attenzione dell’Europa e del 
mondo per essere i luoghi da dove si esporta, 
si produce, si raffina l’eroina e da dove la droga 
parte in varie direzioni, seminando morte tra 
i giovani e angoscia tra le famiglie. Il fatto che 
almeno in quest’occasione ci poniamo aH’atten- 
zione degli altri Paesi come la regione che or­
ganizza un convegno sulla tossicodipendenza, 
mi pare un fatto molto positivo. Mi sembra op­
portuno che la Regione intervenga con un pro­
prio contributo; ho partecipato solo per un gior­
no ai lavori di questo convegno e mi sono con­
vinta che è stato un convegno molto importan­
te e di gran lunga positivo; si è trattato di un 
momento di speranza per molti giovani, per 
molte famiglie e di incoraggiamento per gli ope­
ratori. Mi auguro, quindi, che al piu presto in 
Aula possiamo approvare il disegno di legge in 
questione.

PRESIDENTE. Non avendo alcuno chiesto 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale e pongo ai voti il passaggio all’e.same de­
gli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
rarticolo 1.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 1.
1. 11 Presidente della Regione è autorizzato 

a concedere all’Associazione “ Comunità incon­
tro” , con sede in Roma, un contributo straor­
dinario di lire 600 milioni per la organizzazio­
ne e lo svolgimento in Palermo di un conve­
gno internazionale per la prevenzione e la cu­
ra delle tossicodipendenze».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvalo)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 2.
1. Per le finalità di cui all’articolo 1 della 

presente legge è autorizzata, per resercLzio fi­
nanziario 1988, la spesa di lire 600 milioni cui 
si provvede con parte delle di.sponibilità del ca­
pitolo 21257 del bilancio della Regione per l’an­
no medesimo, codice pluriennale 07.09 - Finan­
ziamento di attività ed interventi conformi agli 
indirizzi di piano o collegati all’emergenza».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 3.
1. La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione». -

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio .si alzi.
(E approvato)

Resoconti, f. 797 (500)
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Avverto che la votazione finale del dise­
gno di legge avverrà in una seduta succes­
siva.

Richiesta di prelievo di un disegno di legge.

VIRGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIRGA. Signor Presidente, onorevoli colle­
ghi, chiedo il prelievo del disegno di legge nu­
mero 531/A; «Norme per l’accelerazione delle 
procedure di costituzione delle équipes pluri- 
disciplinari di cui alla legge 28 marzo 1986, 
numero 16: “ Piano di interventi in favore di 
soggetti portatori di handicap ai sensi della leg­
ge regionale 18 aprile 1981, numero 68’’», 
iscritto al numero 4 del quarto punto dell’ordi­
ne del giorno, atteso che la Commissione «sa­
nità» è già insediata al proprio banco ed il prov­
vedimento riscuote unanimità di consensi.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
cosi resta stabilito.

Discussione del disegno di legge: «Norme per 
l’accelerazione delle procedure di costitu­
zione delle équipes pluridisciplinari di cui 
alla legge regionale 28 marzo 1986, numero 
16: “ Piano di interventi in favore dei sog­
getti portatori di handicap ai sensi della 
legge regionale 18 aprile 1981, numero 
68’’» (531/A).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussio 
ne generale del disegno di legge numero 531/A: 
«Norme per l’accelerazione delle procedure di 
costituzione delle équipes pluridisciplinari di cui 
alla legge regionale 28 marzo 1986, numero 16: 
“ Piano di interventi in favore dei soggetti por­
tatori di handicap ai sensi della legge regiona­
le 18 aprile 1981, numero 68’’». 11 relatore, 
onorevole Caragliano, è assente dall’Aula.

VIRGA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIRGA. Signor Presidente, onorevoli colle 
ghi, a nome della Commissione, mi rimetto al 
testo della relazione scritta.

PRESIDENTE. Non avendo alcuno chiesto 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale e pongo in votazione il passaggio all’esa­
me degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
’articolo 1.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 1.

1. L’Assessore regionale per la sanità, al fi­
ne di accelerare i tempi di avvio operativo dei 
servizi per i soggetti portatori di handicap di 
cui alla legge regionale 28 marzo 1986, nume­
ro 16, provvede, entro trenta giorni dall’entra­
ta in vigore della presente legge, a verificare 
. avvenuta costituzione di almeno una équipe 
pluridisciplinare per ciascuna unità sanitaria lo­
cale dell’Isola, secondo quanto previsto dal­
le norme transitorie del piano, al paragrafo 
5: “ Obiettivi conseguibili nella prima fase di 
applicazione del piano” , comma quarto, nu­
mero 1.

In tutti i casi in cui Véquipe pluridisciplina­
re dovesse risultare ancora non costituita, l’As­
sessore invita l’unità sanitaria locale a provve­
dervi entro il termine perentorio di trenta gior­
ni. Scaduto tale termine, alla costituzione del- 
Véquipe pluridisciplinare provvede l’Assessore 
in via sostitutiva entro i trenta giorni suc­
cessivi».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 2.
l. In tutti i casi in cui esistono neH’organico 

deU’unità sanitaria locale posti di medico orto­
pedico o di otorinolaringoiatra vacanti l’Asses­
sore provvede direttamente alla trasformazio­
ne di almeno un posto di ortopedico in un posto
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di fisiatra e di almeno un posto di otorinola­
ringoiatra in un posto di audiologo ed invita l’u­
nità sanitaria locale a provvedere al bando dei 
relativi concorsi.

Una volta coperti i posti relativi l’unità sani­
taria locale provvede alla sostituzione dell’or­
topedico e deH’otOfinolaringoiatra in seno al- 
Véquipe pluridisciplinare, rispettivamente con 
il fisiatra e raudiologo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

MACALUSO, segretario:

«Articolò 3.

1. In attesa dell’avvio operativo dei servizi 
di riabilitazione di cui alla legge regionale 28 
marzo 1986, numero 16, e comunque non ol­
tre l’entrata in vigore della legge che approve­
rà i! piano sanitario regionale, in considerazione 
delia grave carenza di medici fisiatri nell’Iso­
la, al fine di non interrompere l’erogazione del­
le prestazioni riabilitative, i medici ortopedici 
possono continuare ad erogare le prestazioni di 
fisioterapia previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 23 marzo 1988, numero 120».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 4.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 4.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà successivamente.

Discussione del disegno di legge: «Provviden­
ze in favore dei lavoratori della Sitas Spa
di Sciacca» (518/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge numero 518/A: «Provvidenze 
in favore dei lavoratori della Sitas Spa di Sciac­
ca», iscritto al numero 2 del punto quarto del­
l’ordine del giorno.

Dichiaro aperta la discussione generale.
Ho facoltà di parlare il relatore, onorevole 

Gueli.

GUELI, relatore. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, mi rimetto al testo della relazio­
ne scritta.

PRESIDENTE. Non avendo alcun deputato 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale e pongo in votazione il passaggio al­
l’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 1.
1. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione è autorizzato a concedere ai la­
voratori assunti a tempo determinato e licen­
ziati dalla Sitas Spa di Sciacca nel corso del 
1987 una indennità straordinaria mensile pari 
all’80 per cento deU’ultima retribuzione men­
sile percepita, per i periodi di effettiva disoc­
cupazione compresi fra il 1 ° aprile ed il 30 set­
tembre 1988».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio SI alzi.
(È approvato)
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Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l'articolo 2.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 2.
1. Per l’erogazione della indennità prevista 

al presente articolo si applicano le procedure 
di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge re­
gionale 21 agosto 1984, numero 61».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 3.
1. Per le finalità della presente legge è auto­

rizzata, a carico dell’esercizio finanziario 1988, 
la spesa di lire 1.200 milioni, cui si provvede 
con parte delle disponibilità del capitolo 21257 
del bilancio della Regione per l ’anno finanzia­
rio medesimo, codice 03.00 - Progetto strate­
gico “ C” : Consolidamento e ampliamento della 
base produttiva.

2. La predetta somma sarà versata al Fondo 
siciliano per l’assistenza ed il collocamento dei 
lavori disoccupati, istituito con decreto del Pre­
sidente della Regione 18 aprile 1951, numero 
25.

3. In dipendenza dei precedenti commi lo 
stanziamento del capitolo 33701 del bilancio 
della Regione per l’anno finanziario 1988 è in­
crementato dell’importo di lire 1.200 milioni ed 
è corrispondentemente ridotto dello stesso im 
porto lo stanziamento del capitolo 21257 del bi 
lancio medesimo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 4.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 4.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà successivamente.

Discussione del disegno di legge; «Interventi
a favore dei lavoratori del comparto agru­
micolo in crisi occupazionale» (460 -
517/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge numeri 460 - 517/A: «Inter­
venti a favore dei lavoratori del comparto agru­
micolo in crisi occupazionale», iscritto al nu­
mero 3 del punto quarto dell’ordine del gior­
no. Dichiaro aperta la discussione generale.

Il relatore, onorevole Burtone, è assente 
daH’Aula.

LAUDANI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LAUDANI. Signor Presidente, onorevoli col­
leghi, a nome della Commissione, mi rimetto 
al testo della relazione scritta.

PRESIDENTE. Non avendo alcun deputato 
chiesto di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale e pongo in votazione il passaggio al- 
l’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

. (E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
rarticolo 1.

MACALUSO, segretario:
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«Articolo 1.
1. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­

videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione è autorizzato a concedere ai la­
voratori licenziati, già dipendenti da ditte com­
merciali o da cooperative esercenti l ’intero ci­
clo delle attività di raccolta, lavorazione e com­
mercializzazione degli agrumi o da dipendenti 
da ditte commerciali o da cooperative esercen­
ti l’attività di lavorazione e commercializzazione 
degli agrumi, una indennità straordinaria gior­
naliera di lire 10.000 per ogni giornata di di­
soccupazione indennizzata, nel corso del 1988, 
con il sussidio ordinario di disoccupazione pre­
visto dalLarticolo 7 del decreto legge 21 mar­
zo 1988, numero 86 convertito nella legge 20 
maggio 1988, numero 160.

2. Sono esclusi dai benefici di cui al prece­
dente comma coloro i quali percepiscono trat­
tamenti'speciali di disoccupazione previsti dal­
la legislazione vigente.

3. Per le finalità di cui al presente articolo 
è autorizzata, a carico deH’esercizio finanzia­
rio 1988, la spesa di lire 11.000 milioni».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 1 
sono stati presentati i seguenti emendamenti:

— dal Governo:
Il primo comma dell’articolo 1 è sostituito 

dal seguente: «L’Assessore regionale per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e remigrazione è autorizzato a con­
cedere ai lavoratori licenziati, già dipendenti da 
ditte commerciali o da cooperative esercenti 
l’intero ciclo delle attività di raccolta, lavora­
zione e commercializzffi;ione degli agrumi o già 
dipendenti da ditte commerciali o da coopera­
tive esercenti l’attività di lavorazione e conuner- 
cializzazione degli agrumi, una indennità straor­
dinaria giornaliera di lire 10.000 per un mas­
simo di 180 giorni, al netto deireventuale sus­
sidio ordinario di disoccupazione corrisposto per 
Panno 1988, ai sensi dell’articolo 7 del decre­
to legge 21 marzo 1988, numero 86 convertito 
nella legge 20 maggio 1988, numero 160»;

— dagli onorevoli Consiglio ed altri:
A ll’articolo 1, com/na primo, aggiungere 

dopo la parola: «160»7e seguenti: «e per le ul­
teriori giornate di non occupazione nel 1987 fi­
no al limite massimo di 180 giorni».

CONSIGLIO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONSIGLIO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l’emendamento del Governo, in buo­
na sostanza, può considerarsi comprensivo del­
l’emendamento a mia firma.

Pertanto, anche a nome degli altri proponenti, 
dichiaro di ritirare l’emendamento.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende atto.
Pongo, quindi, in votazione l’emendamento 

del Governo con il parere favorevole della 
Commissione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 1 nel testo ri- 
.sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 2.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 2.
1. Per la liquidazione dell’indennità di cui al 

primo comma l’Assessore regionale per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l’emigrazione è autorizzato ad ac­
creditare le somme occorrenti ai direttori degli 
Uffici provinciali del lavoro e della massima 
occupazione, competenti per territorio, i quali 
procederanno, nei confronti degli aventi dirit­
to, al relativo pagamento deirindennità.

2. Gli stessi direttori dovranno presentare al­
l’Assessore regionale per il lavoro, la previden­
za sociale, la formazione professionale e l’e­
migrazione, entro quarantacinque giorni dall’av- 
venuto pagamento dell’indennità spettante, i giu­
stificativi di spesa.

3. Le istanze intese ad ottenere i benefici pre­
visti dal comma 1 dovranno essere presentate 
improrogabilmente entro centoventi giorni dal­
la data di entrata in vigore delia presente legge».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
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Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 3.

1. All’onere di lire 11.000 milioni, derivan­
te dall’articolo 2, a carico dell’esercizio finan­
ziario 1988, si provvede, quanto a lire 10.000 
milioni, con le disponibilità dell’apposito fon­
do destinato al finanziamento di nuovi interventi 
legislativi, iscritto nel bilancio del Fondo sici­
liano per l’assistenza ed il collocamento dei la­
voratori disoccupati e, quanto a lire 1.000 mi­
lioni, con parte delle disponibilità del capitolo 
21257 del bilancio della Regione per l’anno fi­
nanziario medesimo, codice pluriennale 07.09 
- Finanziamento di attività ed interventi confor­
mi agli indirizzi di piano o collegati all’e­
mergenza.

2. La predetta somma sarà versata al Fondo 
siciliano per l’assistenza ed il collocamento dei 
lavoratori disoccupati, istituito con decreto del 
Presidente della Regione 18 aprile 1951, nu­
mero 25.

3. In dipendenza dei precedenti commi lo 
stanziamento del capitolo 33701 del bilancio 
della Regione per l’anno finanziario 1988 è in 
crementato dell’importo di lire 1.000 milioni ed 
è corrispondentem.ente ridotto dello stesso im­
porto lo stanziamento del capitolo 21257 del bi­
lancio medesimo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra 

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del 
l’articolo 4.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 4.

1. La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed

entrerà in vigore il giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvalo)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà successivamente.

Discussione del disegnò di legge; «Interventi 
urgenti nei settori dell’emigrazione e del la­
voro» (498/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge numero 498/A; «Interventi ur­
genti nei settori dell’emigrazione e del lavoro», 
iscritto al numero 5 del punto quarto dell’ordi- 
ne del giorno.

11 relatore, onorevole Laudani, ha facoltà di 
rendere la relazione.

LAUDANI, relatore. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, il presente disegno di legge con­
sta di due titoli che trattano di materie segna­
tamente differenti, se pure di competenza del­
lo stesso ramo deirAmmini.strazione regiona­
le. In particolare, il Titolo I riguarda alcuni 
interventi a favore deiremigrazione con una di­
stinzione tra l’articolo 1 e l’articolo 2 dello stes­
so disegno di legge.

L’articolo i determina i requisiti per la con­
figurazione del soggetto emigrato; si tratta di 
un adempimento normativo necessario per ade­
guare, sotto questo profilo, rindividuazione del 
soggetto emigrato ai requisiti richiesti dalla le­
gislazione nazionale. L’articolo 2 prevede una 
serie di interventi, in particolare quelli crediti­
zi, in favore degli emigrati, da tempo solleci­
tati aU’attenzione deH’Assemblea; si tratta cioè 
di impinguare i capitoli di bilancio che finan­
ziano Particolo 14 della legge 4 giugno 1980 
numero 55. Un articolo che abbiamo conside­
rato importante e con un contenuto innovativo, 
in quanto tende a favorire il rientro degli emi­
grati e la possibilità di una loro derinitiva si­
stemazione nel territorio della Regione Sicilia-- 
na attraverso la concessione di mutui agevolati
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per la costruzione della loro abitazione. L’ar­
ticolo 3 riguarda, invece, d rifinanziamento del­
le cosiddette iniziative culturali in favore degli 
emigrati, ed in particolare attiene alla Confe­
renza nazionale dell’emigrazione già prevista 
dalla legge.

Il Titolo II del disegno di legge riguarda in­
vece interventi urgenti nel settore del lavoro. 
Desidero fare una premessa in ordine alle spe­
cifiche disposizioni ivi previste in questo tito­
lo. Le norme che ritrdviamo sotto il Titolo II 
del disegno di legge in esame costituiscono .sol­
tanto un parziale adempimento ri.spetto agli ob­
blighi legislativi nascenti per la nostra Regio­
ne, tanto nel settore della riforma e della or­
ganizzazione degli strumenti di gestione del 
mercato del lavoro, quanto degli interventi te­
si a favorire l’occupazione. Come abbiamo avu­
to modo di osservare in occasione dell’esame 
di un precedente disegno di legge, l’entrata in 
vigore,, della legge nazionale numero 56 del 
1987, approvata dal Parlamento, impone alla 
Regione siciliana una serie di adempimenti le­
gislativi, che fino a questo momento sono stati 
remorati e ritardati. Con il presente disegno di 
legge si affrontano alcuni dei problemi nascenti 
dall'applicazione della legge numero 56 del 
1987 e dalla normativa che con la legge 12 feb­
braio 1988, numero 2 la Regione stessa ha in­
teso darsi. Tra questi adempimenti considero di 
grande rilievo la previsione contenuta all'arti­
colo 4 del di.segno di legge, che consente di 
pervenire, noi ci auguriamo in tempi assai bre­
vi, airautomazione del servizio deirimpiego.

Tutti noi .sappiamo, dobbiamo avere presen­
te, che la piena operatività della legge nazio­
nale numero 56 del 1987, da un lato, e della 
legge regionale numero 2 del 1988 dall’altro, 
richiedono una organizzazione degli Uffici del 
lavoro assai diversa da quella attuale. Ciò è ne­
cessario, per consentire l’effettivo avviamento 
al lavoro dei giovani disoccupati. Approfitto, 
signor Presidente, onorevoli Asses.sori, dell’ar­
gomento che stiamo qui trattando per segnala­
re l’incredibile situazione determinatasi nella no­
stra Regione, probabilmente proprio per l’as­
senza di una strumentazione, di una riorganiz­
zazione adeguata degli uffici di collocamento 
deirisola. La legge nazionale numero 56 del 
1987 prevede che i giovani in cerca di prima 
occupazione possano richiedere FÉscrizione con­
temporanea presso due circoscrizioni del col­
locamento nazionale, uno nella Regione di re­
sidenza, l’altro fuori della stessa.

Mi giunge notizia che l’Assessorato non è sta­
to in grado di trasmettere tempestivamente le 
istanze di iscrizione fuori dal territorio della Re­
gione siciliana e che, quindi, tutti i disoccupa­
ti siciliani non sono nella condizione di concor­
rere ai concorsi indetti dalle Amministrazioni 
statali fuori della Regione siciliana perché non 
risultano iscritti nelle liste di collocamento de­
gli uffici circoscrizionali del resto del Paese fuo­
ri della Sicilia.

Se ciò che denunzio in questo momento è ve­
ro, come purtroppo è vero, ci rendiamo conto 
del fatto che la vetustà, la disorganizzazione e 
la inefficienza massima nella quale sono stati 
lasciati gli uffici di collocamento della nostra 
Regione si traduce immediatamente in una vio­
lazione dei diritti fondamentali del cittadino si­
ciliano ed in questo caso del diritto all’avvia­
mento al lavoro. Pertanto la nonna prevista dal­
l’articolo 4 del disegno di legge, col quale si 
consente, anche attraverso l’attivazione di pro­
cedure particolarmente celeri, all’Assessore re­
gionale per il lavoro di dotare di un sistema di 
automazione tutto il meccanismo degli uffici di 
collocamento, è certamente indispensabile e per­
ciò se ne sollecita la pronta approvazione da 
parte dell’Assemblea.

Un secondo elemento rilevante del disegno 
di legge in discussione è previsto dall’articolo 
5 e riguarda il funzionamento della Commis­
sione regionale per l’impiego e della sua segre­
teria tecnica.

Anche qui va ribadito che la strutturazione 
prevista dalla legge nazionale numero 56 del 
1987, in parte recepita dalla legge regionale nu­
mero 2 del 1988 e da una serie di provvedi­
menti amministrativi emanati dall’Assessorato, 
prevede un ruolo ed una funzione pregnante 
della Conunissione regionale per l’impiego.

Attivarne la segreteria tecnica significa met­
tere UT condizione la Commissione regionale per 
l’impiego di funzionare effettivamente. A que­
sto proposito voglio anticipare una norma di 
grande rilievo che que.sto disegno di legge con­
tiene; l’articolo 9. La Commissione legislativa 
ha operato una scelta, credo importante, per al­
tro richiesta in questi anni dal Movimento del­
le donne, cioè quella della integrazione della 
Commissione regionale per l’impiego con un 
membro effettivo costituito, appunto, dal con­
sigliere di parità, cui è affidata la vigilanza .sul 
rispetto delle norme relative alla parità fra l’uo­
mo e la donna vigenti nel nostro ordinamento, 
nella fase dell’avviamento al lavoro ed in quella
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dell'attivazione dei contratti di formazione e la­
voro. Non sfugge a nessuno il rilievo di que­
sta norma, che costituisce nella nostra Regio­
ne un primo segnale, una prima acquisizione 
nella direzione del riconoscimento delle cosid­
dette istituzioni della parità, essendo tutti con­
sapevoli, come lo siamo, che nella nostra real­
tà economica e sociale e nel funzionamento con­
creto delle nostre leggi non è sufficiente sanci­
re il principio del diritto di parità tra uomo e 
donna in tutte le fasi del rapporto di lavoro della 
pemianenza delle donne entro il mercato del la­
voro, ma è necessario organizzare strumenti at­
tuativi di questo diritto, strumenti tesi a garan­
tire che questo diritto divenga effettivo. Credo 
che tutti noi dobbiamo ricordare che tra i di­
ritti ineguali che permangono nella nostra Re­
gione spicca n diritto ineguale delle donne al 
lavoro, se è vero che tra i giovani in attesa di 
prima occupazione le donne che richiedono, at­
traverso l’iscrizione nelle liste di collocamen­
to, di essere avviate al lavoro, costituiscono ol­
tre il 50 per cento dei cittadini giovani in cer­
ca di prima occupazione, e che all’atto dell’av­
viamento effettivo al lavoro soltanto il 7 per 
cento di queste donne iscritte nelle liste di col­
locamento vengono poi effettivamente avviate 
al lavoro. Ciò è prova del fatto che le norme 
statali sulla parità fra Tuomo e la donna in ma­
teria di lavoro sono apertamente e continuamen­
te violate nella nostra Regione. L’introduzione 
del consigliere di parità costituisce solo il pri­
mo passo per l’organizzazione, la previsione e 
l’effettivo funzionamento di tutte quelle istitu­
zioni di parità che, peraltro, diversi gruppi par­
lamentari hanno proposto all’attenzione dell’As­
semblea attraverso la presentazione di appositi 
disegni di legge.

L’ultima parte del disegno di legge riguarda 
la normativa integrativa predisposta dalla Re 
gione in materia di contratti di formazione e la­
voro. In questa materia la Regione, finalmen 
te, interviene per attivare la normativa nazio 
naie, che in Sicilia è stata poco operante; sem­
bra un paradosso che in una Regione con un 
tasso altissimo di disoccupazione le norme pre 
viste a livello nazionale per ravviamento, tem­
poraneo o non, al lavoro, attraverso i contratti 
di fomiazione e lavoro, abbiano avuto cosi scar­
sa applicazione. La Commissione si è sforzata 
di comprendere quali siano stati gli ostacoli che 
non hanno consentito una piena utilizzazione dei 
contratti di formazione e lavoro nel territorio 
della Regione siciliana.

La stessa Commissione, pur avendo rilevato 
che tali contratti di formazione e lavoro pre­
sentano, già nella organizzazione prevista dal 
egislatore nazionale, una serie di limiti e di di­
fetti essendosi rivelati uno strumento che piu 
facilmente favorisce l’assunzione attraverso la 
richiesta nominativa che non il vero e proprio 
instaurarsi di rapporti di formazione e lavoro; 
pur avendo rilevato che i contratti di fonuazione 
e lavoro vengono tanto piu utilizzati laddove il 
tessuto produttivo è ampio, diffuso e forte, ha 
però ritenuto di incentivare, per il tempo in cui 
i contratti di formazione e lavoro hanno vigo­
re a livello nazionale, Futilizzazione di questi 
contratti nella nostra Regione, prevedendo una 
serie di interventi integrativi rispetto alle prov­
videnze nazionali ed introducendo altresì il mec­
canismo dell’intesa tra le parti sociali con la 
presenza e l’assistenza della Regione per la for­
mulazione di progetti formativi di particolare, 
rilievo. Si prevede, infine, una particolare in­
centivazione per quei datori di lavoro che in­
tendessero trasformare, o sin dall’inizio preve­
dere, il contratto di formazione e lavoro come 
preludio di un rapporto di lavoro a tempo in­
determinato. Nella normativa concernente i con­
tratti di formazione e lavoro si è anche inteso 
in.serire una norma che prevede, da parte della 
Regione, l’anticipazione delle somme ammes­
se a finanziamento per i progetti formativi da 
parte delle autorità statali o delle autorità co­
munitarie. Anche questo, in rapporto alla co­
noscenza che abbiamo acquisito sulla materia, 
sembra potere costituire un meccanismo teso ad 
agevolare la stipula di contratti di formazione 
e lavoro nel nostro territorio.

L’ultima norma riguarda la garanzia di pro­
secuzione deH’attività dei Ciapi, altra struttura 
ed ente della formazione professionale, strut­
tura ed ente ancora in una condizione, dicia­
mo C O S I, ibrida sotto il profilo giuridico della 
sua definizione, del suo assetto e del suo ruo­
lo. La materia verrà sicuramente definita all’atto 
in cui la Regione si darà la propria riforma del­
la formazione professionale. Tuttavia alla Com­
missione è sembrato utile e necessario garanti­
re resistenza ed il funzionamento dell’ente pro­
prio nella fase transitoria.

LEANZA VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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LEANZA VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenz/à sociale, la formazione pro­
fessionale e remigrazione. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, intervengo molto brevemente 
perché il relatore, la collega Laudani, ha espo­
sto con molta precisione e con molta correttezza 
i contenuti di questo disegno di legge sul qua­
le la Commissione e il Governo hanno lavora­
to insieme per raggiungere un risultato che fosse 
il pili apprezzabile possibile.

Per quanto attiene agli articoli 1, 2 e 3 che 
riguardano i cittadini emigrati, sostanzialmen­
te il disegno di legge pone rimedio a due gros­
se lacune createsi nella gestione delle leggi sul­
l’emigrazione.

La prima è quella che attiene alla qualifica 
di «emigrato» rispetto alle provvidenze previ­
ste dalle leggi regionali.

Fino ad ora, in assenza di una norma regio­
nale specifica, ci trovavamo nella quanto me­
no imbarazzante condizione di dovere esclude­
re dalle provvidenze previste dalla legge i cit­
tadini che, pur avendo effettivamente esercita­
to un’attività commerciale o professionale, o 
essendo stati alle dipendenze di imprese in qua­
lità di lavoratori non manovali fuori dalla Sici­
lia, non rientravano nella definizione di «emi­
grato», ai sensi di una legge nazionale del 1913.

Naturalmente l’Assemblea non può modifica­
re quella definizione, ma intende estendere i be­
nefici previsti dall’attuale legislazione regiona­
le anche al di là del ristretto campo di applica­
zione individuato dal provvedimento nazionale 
prima citato.

Il disegno di legge interviene, inoltre, in or­
dine alla composizione degli organi previsti dal­
le leggi regionali a supporto dell’azione ammi­
nistrativa dell’Assessore, quali la consulta e le 
varie commissioni, prevedendo una diversa re­
golamentazione della rappresentanza degli 
emigrati.

Con l’articolo 2 viene di fatto ripristinato un 
capitolo di bilancio che ha consentito l ’eroga­
zione degli interessi sui mutui per la costruzione 
della casa agli emigrati che rientrano o che pre­
vedono di rientrare, che ne hanno diritto secon­
do la legge. Questo capitolo era sostenuto da 
una norma della legge di bilancio, ma il bilan­
cio regionale per l’esercizio in corso è stato im­
postato come legge soltanto formale, vietando 
l’accesso a tutte le norme sostanziali. Pertanto 
la Regione non ha potuto autorizzare mutui da 
un certo periodo a questa parte.

Re.foconti, f. 798

Sull’automazione dei servizi e dell’impiego 
ha già parlato sufficientemente e con estrema 
precisione la collega Laudani.

Sul problema piu generale dei servizi, del­
l’impiego e del collocamento, con la franchez­
za che credo debba distinguere le azioni di 
ognuno di noi tese ad unico fine, aggiungo so­
lo che si è registrato un periodo di circa sei 
anni di «limbo» riguardo agli uffici del lavoro 
nel senso che, trovandosi il personale in posi­
zione di «comando», ed essendo le competen­
ze ancora dello Stato, ma delegate provvisoria­
mente alla Regione, la stessa non solo non ha 
potuto riempire i vuoti che si sono creati, ma 
ha accusato un periodo in cui la molla della or­
ganizzazione, della efficienza si è certamente 
un poco scaricata. Perché non dirlo? Gli im­
piegati non si sentivano né regionali né statali, 
si riscontrava confusione ed incertezza nell’or­
ganizzazione. Con la legge regionale che ha tra­
sferito alla Regione il personale e con la legge 
nazionale numero 56 del 1987 sono derivate alla 
Regione una serie di incombenze e di compe­
tenze. Nessuno di noi si illude di potere risol­
vere da un momento all’altro tutti questi pro­
blemi che rivoluzionano il sistema nella sua or­
ganizzazione, ma affinché la risoluzione sia ve­
ra, autentica, efficiente e incisiva ha bisogno 
di strumenti che siano i piu idonei e i piu mi­
rati possibili; ha bisogno di personale, non so­
lo per coprire i vuoti ma anche per sopperire 
alle esigenze delle nuove tecnologie e delle nuo­
ve impostazioni organizzative. La Regione ha 
preso atto della legge nazionale numero 56 del 
1987, delle parti immediatamente operabili della 
legge; il Governo ha predisposto un disegno di 
legge per l’attuazione della restante parte, do­
po un’ampia consultazione con il sindacato, co­
me previsto dall’articolo 3 della legge regionale 
numero 2 del 1988. Dopo un’ulteriore riunio­
ne conclusiva con il sindacato, siamo oggi in 
grado di trasmettere il disegno di legge alla 
Commissione per l’attuazione della legge na­
zionale numero 56 del 1987, in un quadro di 
indirizzi che è stato confrontato, e con la Com­
missione regionale per l’impiego, e con il sin­
dacato complessivamente. Il disegno di legge 
evidentemente è aperto ad ulteriori contributi 
e finalizzato a sintonizzare nell’impostazione, 
nell’organizzazione, nella efficienza, nei siste­
mi, il mercato del lavoro siciliano e quello na­
zionale, tenendo conto, ove sono apprezzabili, 
delle specificità del settore.

Resta sempre un gros,so problema per quan­
to riguarda l’organizzazione degli uffici di col-

(500)
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locamento, cioè quello del personale, che era 
già insufficiente quando è stato comandato e che 
è assolutamente inadeguato rispetto alle attuali 
incombenze.

Dopo sei anni in cui molti impiegati sono an­
dati in pensione, dopo che si è avuto un ulte­
riore ingrossamento delle file del personale in 
quiescenza anche a seguito del passaggio del 
personale alla Regione e dopo Tinserimento del­
le rispettive qualifiche, l’ufficio si ritrova oggi 
con un organico decimato rispetto al momento 
del trasferimento di competenze da parte dello 
Stato, e subisce uno svuotamento delle sue fun­
zioni ed un’organizzazione...

BONO. Senza pagare neanche le sue com­
petenze!

LEANZA 'VINCENZO, Assessore per il la­
voro, la previdenza sociale, la formazione pro­
fessionale e l ’emigrazione. Le sue attribuzioni 
sono senza dubbio differenti. Per quanto riguar­
da la Commissione regionale per l’impiego si 
va avanti con una segreteria tecnica striminzi­
ta che è quella precedente, con strumenti asso- 
lutainente insufficienti, curando persino la stam­
pa del bollettino sulla disoccupazione con il ci­
clostile. Vorremmo dare un supporto alla se­
greteria tecnica dell’impiego che sostiene la 
Commissione regionale per l’impiego. Non pos­
siamo pretendere che il suo funzionamento sia 
immediatamente quello che si auspica e che è 
previsto nel disegno di legge, ma nel tempo me­
dio speriamo che sia, per lo meno, in grado 
di sopperire alle esigenze.

Come abbiamo concordato in Commissione, 
siamo d’accordo con l’onorevole Laudani sul­
la importanza del consigliere di parità che, pe­
raltro, è previsto dalla legislazione nazionale e 
la cui previsione, per il valore, il significato, 
la importanza, il segnale di novità, non poteva 
essere rinviata al disegno di legge governativo 
nel quale pure è previsto, ma andava inserita 
nel disegno di legge in esame. Per quanto ri­
guarda i contratti di formazione e lavoro, dob- 
biaiTio arnmettere che, nonostante siano uno de­
gli strumenti sui quali la politica nazionale ha 
puntato nel Paese per incrementare l’occupazio­
ne, in Sicilia questo training non c’è stato, per­
ché, mancando il tessuto produttivo, la spinta, 
il reddito, il reddito delle aziende, si è regi­
strata una delle percentuali piu basse del Paese 
nella utilizzazione dei contratti di formazione 
e lavoro. Ecco, abbiamo voluto, con un atto di

fede e di coraggio, predisporre quest’iniziativa 
concordemente studiata, meditata anche in 
Commissione, sofferta, volta alla ricerca di va­
lidi incentivi, nel quadro previsto nella legge 
nazionale che autorizza le regioni a legiferare 
nell’ambito della normativa nazionale. 11 dise­
gno di legge, a prescindere dalle evoluzioni del­
la normativa nazionale, ha comunque una fun­
zione, quella di incentivare la trasformazione 
del rapporto di lavoro in lavoro a tempo inde­
terminato per tutti quei contratti di formazione 

lavoro che sono in itinere daU’entrata in vi­
gore di questa legge.

Dei Ciapi ha parlato la collega Laudani; si 
tratta della attuazione contrattuale. È un dise­
gno di legge che copre alcuni vuoti e cerca di 
fare fronte ad alcune urgenze ed emergenze. 
Noi guardiamo al settore, piu complessivamen­
te, in due direzioni: quella del disegno di leg­
ge sull’attuazione della legge nazionale nume­
ro 56 del 1987, per le parti non dichiarate im­
mediatamente applicabili, e quella della rifor­
ma della formazione professionale nella quale 
dobbiamo vedere di inquadrare altri problemi. 
Ci auguriamo che questi nodi possano essere 
affrontati al piu presto per potere dare quelle 
risposte che sono attese.

PRESIDENTE. Non avendo alcun altro de­
putato chiesto di parlare, dichiaro chiusa la di­
scussione generale.

Pongo in votazione il passaggio all’esame de­
gli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 1.

MACALUSÒ, segretario:

«Articolo 1.
Individuazione dei beneficiari 

delle provvidenze a favore degli emigrati 
previste dalla legge regionale 

4 giugno 1980, numero 55 
e successive modifiche

1. Airarticolo 1 della legge regionale 4 giu­
gno 1980, numero 55, modificato con l’artico­
lo 2 della legge regionale 6 giugno 1984, nur 

I mero 38, viene aggiunto il seguente comma:
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“ Agli effetti della presente legge sono con­
siderati emigrati i cittadini italiani residenti da 
almeno due anni in un comune del territorio 
della Regione prima della emigrazione, che si 
rechino all’estero o nella restante parte del ter­
ritorio nazionale per esercitare stabilmente o 
stagionalmente qualsiasi forma di attività lavo­
rativa autonoma o subordinata ad esclusione di 
quella connessa a un rapporto di impiego presso 
pubbliche Amministrazioni. Sono altresì' consi­
derati emigrati i familiari a carico dei soggetti 
sopra indicati’’».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l'articolo 2.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 2.

Interventi creditizi 
in favore degli emigrali

1. Per le finalità deirarticolo 14 della legge 
regionale 4 giugno 1980, numero 55, e .succes­
sive modifiche, sono autorizzati, per gli eser­
cizi finanziari 1988, 1989, 1990, i limiti ven­
tennali di impegno di lire 2.000 milioni per cia­
scun anno».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 3.

M ACAEUSO, segretario:

«Articolo 3.
Iniziative culturali 

in favore degli emigrati

1. Per le finalità di cui aH’articolo 24 bis del­
la legge regionale 4 giugno 1980, numero 55, 
è autorizzata per l’esercizio finanziario in cor­
so la spesa di lire 500 milioni».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 4.

MACALUSO, segretario:

«Tit o l o  II

I n t e r v e n t i u r g en t i 
NEL s e t t o r e  d e l  LAVORO

Articolo 4.

Automazione dei servizi dell 'impiego

1. In attuazione di quanto previsto dal com­
ma 2 dell’articolo 3 della legge regionale 13 
febbraio 1988, numero 2 ed allo scopo di prov­
vedere alla rilevazione, acquisizione, memoriz­
zazione ed elaborazione dei dati occorrenti per 
la informatizzazione dei servizi deH’impiego, ivi 
compreso il controllo delle relative metodolo­
gie, la disciplina delle modalità di accesso ai 
dati e la loro conservazione ed utilizzazione, 
nonché all'aequisizione, impianto e manutenzio­
ne dei beni, dei programmi e delle attrezzatu­
re, all’assistenza tecnica ed alla riqualificazio­
ne del personale indispensabile per l’automa­
zione dei servizi medesimi, l’Assessore regio­
nale per il lavoro, la previdenza sociale, la 
formazione professionale e l’emigrazione è au­
torizzato a stipulare contratti e convenzioni, an­
che in deroga alle vigenti norme di contabilità 
generale dello Stato e alla legge regionale 29 
aprile 1985, numero 21, nel ri.spetto di quanto 
previsto dal comma 4 dell’articolo 8 della leg­
ge 28 febbraio 1987, numero 56. Ai fini della 
scelta dei contraenti, sarà data preferenza, com­
patibilmente con le esigenze di servizio, ad im­
prese ed altri organismi che svolgono analoghi 
compiti per conto del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale.

2. Con decreto dell’Asses.sore regionale per 
il lavoro, la previdenza sociale, la formazione 
professionale e l’emigrazione è istituito un ap­
posito comitato tecnico composto da un avvo­
cato dello Stato designato dall’Avvocato distret­
tuale dello Stato di Palermo e da cinque esper­
ti in informatica, dei quali due scelti tra i fun­
zionari in servizio presso gli uffici centrali e pe-
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riferici del medesimo Assessorato e tre docen­
ti universitari designati dai rettori dei tre ate­
nei siciliani.

3. 11 predetto comitato tecnico formula all’As­
sessore regionale per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emigra­
zione le proprie valutazioni sui progetti e sugli 
schemi di convenzione e di contratto occorrenti 
per l’attuazione delle finalità previste al com­
ma 1, con particolare riferimento alle caratte­
ristiche tecniche, alle modalità, ai tempi, ai cri­
teri ed ai costi relativi alla informatizzazione 
ed automazione dei servizi dell’impiego.

4. Ai componenti ed al segretario del comi­
tato tecnico previsto dal comma 2 è corrispo­
sto per ciascuna seduta, oltre al rimborso delle 
spese di viaggio documentate, ove spettante, un 
gettone di presenza il cui importo sarà deter­
minato dal Presidente della Regione, sentita la 
Giunta regionale

5. Le mansioni di segretario del comitato tec­
nico previsto dal comma 2 sono svolte da un 
dirigente assegnato all’Assessorato regionale del 
lavoro, della previdenza sociale, della forma­
zione professionale e dell’emigrazione.

6. Per le finalità del presente articolo è au­
torizzato per il triennio 1988-1990 la spesa 
complessiva di lire 15.800 milioni, di cui lire 
5.000 milioni per l’esercizio in corso.

7. Per gli esercizi successivi si provvederà 
ai sensi dell’articolo 7 della legge regionale 8 
luglio 1977, numero 47».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvalo)

Invito U deputato segretario a dare lettura del- 
rarticolo 5.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 5.
Funzionamento

della Commissione regionale per l ’impiego 
e della Segreteria tecnica

1. Allo scopo di assicurare respletamento dei 
compiti demandati dalla vigente normativa alla

Commissione regionale per Timpiego di cui al- 
’ articolo 1 della legge regionale 5 marzo 1979, 

numero 18, nonché il funzionamento della stes­
sa Commissione e della Segreteria tecnica pre­
vista dall’articolo 2 della predetta legge regio­
nale, anche attraverso l ’acquisto di materiali ed 
attrezzature e per la effettuazione di studi, ri­
cerche e rilevazioni sul mercato del lavoro, la 
stampa e la diffusione di dati e notizie concer­
nenti il mercato del lavoro e i servizi deH’im- 
piego, è autorizzata per l’anno 1988 la spesa 
di lire 350 milioni».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvalo)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 6.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 6.

Contralti di formazione e lavoro

1. Allo scopo di favorire rincremento dei li­
velli occupazionali attraverso l’inserimento di 
giovani m attività produttive, l’Assessore regio­
nale per il lavoro, la previdenza sociale, la for­
mazione professionale e l’emigrazione è auto­
rizzato a concedere:

a) contributi integrativi di quelli previsti dal- 
l’articolo 1, comma 6, e dairarticolo 3, com­
ma 1, della legge 11 aprile 1986, numero 113, 
in favore dei datori di lavoro i quali proceda­
no all’assunzione di giovani con contratto di 
formazione e lavoro;

b) contributi integrativi di quelli previsti dal­
l’articolo 1, comma 7, e dall’articolo 3, com­
ma 3, della legge 11 aprile 1986, numero 113, 
in favore dei datori di lavoro i quali manten­
gano in servizio a tempo indeterminato i lavo­
ratori assunti con contratto di formazione e 
lavoro;

c) contributi in’ favore dei datori di lavoro 
i quali mantengano in servizio a tempo inde­
terminato i lavoratori assunti con contratto di 
formazione e lavoro in misura pari al 40 per 
cento della retribuzione spettante in forza dei 
contratti collettivi di categoria per il secondo
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anno e del 25 per cento per il terzo anno, fer­
mi restando i requisiti e le condizioni richiesti 
per le provvidenze di cui alla lettera b.

2. 1 contributi integrativi di cui alla lettera 
a e è del comma 1 saranno concessi per un am­
montare tale da garantire il raggiungimento del­
la misura complessiva del 50 per cento della 
retribuzione spettante in applicazione dei con­
tratti collettivi di categoria.

3. 1 contributi previsti dalla lettera a del com­
ma 1 saranno concessi con riferimento ai con­
tratti di formazione e lavoro stipulati successi­
vamente all’entrata in vigore della presente leg­
ge. I contributi previsti dalla lettera b del com­
ma 1 saranno concessi con riferimento ai 
contratti di lavoro a tempo indetenuinato instau­
rati successivamente all’entrata in vigore della 
presente legge, conseguenti al mantenimento in 
servizio di unità assunte con contratti di for- 
mazione'e lavoro stipulati dopo l’entrata in vi­
gore della legge 11 aprile 1986, numero 113.

4. 1 contributi previsti dal presente articolo 
sono erogati, previa presentazione della docu­
mentazione occorrente, dai direttori degli Uf­
fici provinciali del lavoro, ai quali l’Assessore 
regionale per il lavoro, la previdenza sociale, 
la formazione professionale e l’emigrazione ac­
crediterà le relative somme.

5. Con decreto da adottarsi entro trenta giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge l’As­
sessore regionale per il lavoro, la previdenza 
sociale, la formazione professionale e l’emigra­
zione provvederà all’emanazione delle istruzioni 
occorrenti per l’attuazione delle disposizioni 
contenute nel presente articolo.

6. Per quanto non previsto dal presente arti­
colo trova applicazione la vigente normativa in 
materia di contratti di formazione e lavoro.

7. Qualora vengano deliberati in sede nazio­
nale interventi di proroga dei benefici previsti 
dalla legge 11 aprile 1986, numero 113, la Re­
gione siciliana disporrà la concessione di con­
tributi integrativi di quelli statali, con le moda­
lità indicate ai precedenti commi, fino alla con­
correnza della'misura prevista dal comma 2. Al­
la copertura del relativo onere finanziario si 
provvederà annualmente con legge di bilancio.

8. Per le finalità del presente articolo è au­
torizzata, per resercizio finanziario 1988, la 
spesa di lire 10.000 milioni.

9. Per gli esercizi successivi si provvederà 
ai sensi deH’articolo 4, secondo comma, della 
legge regionale 8 luglio 1977, numero 47».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvalo)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 7.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 7.

Anticipazioni

1. L’Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione è autorizzato a concedere alle pic­
cole e medie imprese operanti in Sicilia antici­
pazioni a carico del bilancio regionale sulle 
somme ammissibili a finanziamento ai sensi del 
comma 4 dell’articolo 3, secondo periodo, del 
decreto legge 30 ottobre 1986, numero 726, 
convertito con legge 19 dicembre 1984, nume­
ro 863.

2. L’anticipazione è concessa a seguito di ap­
provazione dei progetti da parte dei competen­
ti organi comunitari e della emanazione del 
provvedimento di concessione da parte dei com­
petenti organi statali, nella misura massima del 
70 per cento dei contributi ammissibili a cari­
co del Fondo sociale europeo e del fondo di 
rotazione.

3. Per le finalità del presente articolo è au­
torizzata, per Fesercizio finanziario 1988, la 
spesa di lire 10.000 milioni.

4. Per gli esercizi successivi si provvederà 
ai sensi del’articolo 4, secondo comma, della 
legge regionale 8 luglio 1977, numero 47».

PRESIDENTE. Comunico che all’articolo 7 
è stato presentato il seguente emendamento da 
parte del Governo:

a! secondo comma dopo le parole: «fondo 
di rotazione» sono aggiunte le seguenti: «pre­
visto daH’articolo 25 della legge 21 dicembre 
1978, numero 845».



Rcsoconli Parlamenlarì 5906 Assemblea Regionale Siciliana

X Legislatura 163“ SEDUTA 29 Settembre 1988

Pongo in votazione remendamento testé co­
municato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvato)

Pongo in votazione l’articolo 7 nel testo ri­
sultante.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(È approvalo)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l'articolo 8.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 8.

Intese tra le parti sociali 
per la predisposizione di progetti formativi

1. La Commissione regionale per Pimpiego 
promuove il raggiungimento di intese tra le or­
ganizzazioni maggiormente rappresentative a li­
vello nazionale dei lavoratori e dei datori di la­
voro pubblici e privati aventi ad oggetto la pre­
disposizione e realizzazione di progetti forma­
tivi per l’assunzione di giovani con contratti di 
formazione e lavoro, ai sensi deH’articolo 3 del 
decreto legge 30 ottobre 1984, numero 726, 
convertito con legge 19 dicembre 1984, nume­
ro 863.

Le intese di cui al precedente comma defi­
niscono;

a) i settori, i profili professionali, le aree 
territoriali interessate ai contratti di formazio­
ne e lavoro;

b) i tempi, i criteri generali e le modalità 
di svolgimento delle attività di formazione;

c) i singoli progetti formativi realizzabili nel­
l’immediato, nonché i progetti di particolare ri­
lievo per i caratteri dell’attività formativa, per 
il numero di assunti e per i settori ed aree in 
cui sono destinati ad intervenire;

d) le eventuali percentuali di contratti di for­
mazione e lavoro che le imprese si impegnano 
a convertire, al termine, in assunzioni a tempo 
indeterminato.

2. I progetti formativi conformi alle intese di 
cui al comma 1 hanno priorità ai fini dell’ap-

provazione della Commissione regionale per 
l’impiego».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 9.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 9.

Consigliere di parità

1. Nelle more della riforma in materia di or­
ganizzazione del mercato del lavoro, la Com­
missione regionale per l’impiego di cui all’ar­
ticolo 13 della legge 27 dicembre 1969, nume­
ro 52 e aH’articolo 1 della legge regionale 5 
marzo 1979, numero 18, è integrata, entro tren­
ta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con la presenza di un ulteriore 
componente nominato dall’Assessore regionale 
per il lavoro, la previdenza sociale, la forma­
zione professionale e remigrazione su designa­
zione delle associazioni e movimenti femmini­
li piu rappresentativi a livello nazionale. Tale 
componente fa parte a pieno titolo della Com­
missione e svolge altresì a beneficio di questa 
le funzioni di consulente di parità al fine di ga­
rantire il rispetto delle norme e dei principi di 
parità uomo-donna nel lavoro».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole re.sti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvalo)

Invito il deputato segretario a dare lettura del- 
rarticolo 10.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 10.
Interventi a favorè dei Centri interaziendali 
addestramento professionale per / industria 

(C.l.A.P.I.)

1. Allo scopo di assicurare la prosecuzione 
delle attività da parte dei centri interaziendali
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per l’addestramento professionale per Tindustria 
(C.I.A.P.l.) aventi sedè neirlsola, previsti dalla 
legge regionale 6 marzo 1976, numero 25, è 
autorizzata per l’esercizio 1988 la spesa di lire 
1.341 milioni.

2. L ’Assessore regionale per il lavoro, la pre­
videnza sociale, la formazione professionale e 
l’emigrazione provvederà annualmente alla ri- 
partizione dello stanziamento fra i Centri inte­
raziendali per l’addestramento professionale per 
l’industria di Palermo e di Priolo sulla base del­
le effettive esigenze».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo' 11.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 11.

Copertura finanziaria

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge, 
valutati in lire 49.991 milioni, trovano riscon­
tro nel bilancio della Regione per il triennio 
1988-1990, codice pluriennale 08.09 - Fondi 
speciali destinati al finanziamento di attività ed 
interventi confomii agli indirizzi di piano o col­
legati all’emergenza.

2. AU’onere di lire 29.191 milioni ricadente 
nell’esercizio finanziario in corso, si provvede, 
quanto a lire 27.191 milioni, con parte delle 
disponibilità del capitolo 21257 e, quanto a li­
re 2.000 milioni, con parte delle di.sponibilità 
del capitolo 60751 del bilancio della Regione 
per l’esercizio finanziario medesimo».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(È approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura del­
l’articolo 12.

MACALUSO, segretario:

«Articolo 12.
1. La presente legge sarà pubblicata nella 

Gazzetta ufficiale della Regione siciliana ed en­
trerà in vigore 0 giorno stesso della sua pub­
blicazione.

2. È fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge della 
Regione».

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione.
Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­

rio si alzi.
(E approvato)

Avverto che la votazione finale del disegno 
di legge avverrà successivamente.

Richiesta di prelievo di un disegno di legge.

CANINO, Assessore per gli enti locali. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CANINO, Assessore per gli enti locali. Si­
gnor Presidente, onorevoli colleghi, chiedo il 
prelievo del disegno di legge numero 153/A: 
«Norme finanziarie per l’attuazione della leg­
ge di riordino dei servizi socio-assistenziali in 
Sicilia, 9 maggio 1986, numero 22 e degli in­
terventi e servizi per la terza età», considerata 
l’importanza del disegno di legge che attende 
da tempo di giungere all’esame dell’Assemblea.

E’urgenza defia .sua approvazione è eviden­
ziata del resto dalla circostanza che i Comuni 
sono nell’impossibilità di intervenire, poiché 
l’Assessorato, in base alla legge numero 22 del 
1986, non ha piti alcuna disponibilità finan­
ziaria.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
COSI resta stabilito.

Discussione del disegno di legge: «Norme fi­
nanziarie per l’attuazione della legge di 
riordino dei servizi socio-assistenziali in Si­
cilia, 9 maggio 1986, numero 22 e degli in­
terventi e servizi per la terza età» (153/A).

PRESIDENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge numero 153/A: «Norme finan­
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ziarie per rattuazione della legge di riordino 
dei servizi socio-assistenziali in Sicilia 9 mag­
gio 1986, numero 22 e degli interventi e ser­
vizi per la terza età», iscritto al numero 11 del 
punto quarto dell’ordine del giorno.

Dichiaro aperta la discussione generale.
11 relatore, onorevole Lombardo Raffaele, è 

assente dall’Aula.

CAPODICASA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAPODICASA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, a nome della Commissione, mi rimetto 
al testo della relazione scritta.

PRESIDENTE. Non avendo alcun deputato 
chiesto di parlare dichiaro chiusa la discussio­
ne generale e pongo in votazione il passaggio 
all’esame degli articoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(£■ approvato)

Onorevoli colleghi, considerata l’esigenza di 
rispettare l ’orario concordato, dobbiamo con­
cludere i nostri lavori.

La seduta è rinviata a venerdì 30 settembre 
1988, alle ore 10,00, con il seguente ordine del 
giorno:

I — Comunicazioni.

II Richiesta di procedura d’urgenza per i 
di.segni di legge:

1) «Viabilità rurale» (581);

2) «Disposizioni urgenti in favore dei 
comuni della provincia di Ragusa col­
piti dalle eccezionali avversità atmosfe­
riche dal 15 al 16 settembre 1988» 
(579).

Ili — Svolgimento di interrogazioni ed inter­
pellanze della Rubrica «Industria».

(La seduta è tolta alle ore 20,00).
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